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UMBERTO I
,

per grasia di Dio e pea• volontA doHa Naslono
RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

I.
Be11e istituzioni pubbliebe di benelleensa.

Art. 1.
Sono istituzioni di beneficenza soggette alla presente

legge-lo opero pie,ed ogni aljrg ente morale che abbia in
tutto od in parte per fine:

a) di prestare assistenza ai poveri, tanto in istato di
sanità quanto di malattia;

b) di procurarne l'educazione, Pistruzione, Pavviamento
a qualche professione, arte o mestiere, od in qualsiasi altro
modo il miglioramento morale ed economico.
La presente legge non innova alle disposizioni delle leggiche regolano gli istituti scolastici, di risparmio, di provi-denza, di cooperazione e di credito.

Art. 2.
Non sono compresi nelle istituzioni di beneficenza sog-getto alla presente legge :
a) i comitati di soccorso ed altre istituzioni tempo-

ranee, mantenute col contributo di soci, o con oblazioni
di terzi;

, b) le fondazioni privato destinató a pro di una o piùfamiglie determinate, non soggette a devoluzione,a favore
della beneficenza pubblica;

c) le società ed associazioni regolato dal codice ci.
Tile e dal codice di commercio.
I comitati e le istituzioni di cui alla lettera a, sono so

getti alla sorveglianza dell'autorita politica, a fine d'is
dire abusi della pubblica fiducia.

Art. 8.
In ogni comune ð institu ta una congregazione di carik

con le attribuzioni che le sono assegnate dalla presente
legge.
Alla congregazione di carità saranno devoluti i beni desti.

riati ai poveri giusta l'art. 832 del codice civile.
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11.
Negli amministratori delle istituzioni pubblEehe

di benellecusa.

i Art. 4.
Le istituzioni pubblicho di beneficenza sono amministrate

dalla congregazione di carità o dai corpi morali, consigli,
direzioni od altre amministrazioni speciali-istituite dalle ta-
To 9 ci fondazione o dagli statuti regolarmente approvati.

Art. 5.

La congregazione di carità ò composta di un presidente
e ni quattro membri nei comuni che hanno una popola-
zione inferiore a 5 mila abitanti; di otto nei comuni che
haano una popolazione da 5 a 50 mila abitanti; di dodici
negli altri.
Per deliberazione della congregazione di carità, approvata

dal consiglo comunale e dalla giunta provinciale ammini-
strativa, può inoltre essere ammesso a far parte della

congregazione stessa, avuto riguardo all'indole ed alla ri-
lov, nia dalla liberalità e per quanto concerna la gestione
di essa, il benefattore o una fra le persone da lui desi-

gnate.
Può pure, nelia medesima fr rma, avulo riguardo all'in-
da dell'istituzione ed a!!a rilevanza del suo patrimonio,
esservi ammesso il fondatore od un rappresentanto di una
opera pia, amministrata dalla congregazione di carità, scelto
secondo la indicazioni fornite dall'atto di fondazione.

Art. 6.

11 grasidente ed i membri della congregazione di carità
sono c'otti dal consiglio comunale nella sessione di au

tunno: non più della metà di essi può appartenere nel

tempo stesso al consiglio comunale.
I· presidente dura in carica un quadriennio, ed i me¡nbri

si linuovano per un quarto ogni anno.
Art. 7.

Spotta ella congregazione di carill di curare gliinteressi
dei poveri del comune e di assumerne la rappresentanza
leyle, cori iunanzi all'autorità amministrativa, come di-

nar.zi all'autorità giudiziaria.
Art. 8.

La congregazione di carità promuove i provvedimenti
amministrativi e giudiziari di assistenza e di tutela degli
orfani e minorenni abbandonati, dei ciechi e dei sordo-
luuti poveri, assumendone provvisoriamente la cura nei

casi di urgenza.
Art. 9.

La nom:na o la rinnovazione degli amministratori di
una istituzione pubblica di beneficenza, cho non sia posta
sotto l'amministrazione della congregozione di carità, si
fanno a termini delle tavole di fondazione o dei rispettivi
statuti.

Art. 10.

I membri dalla congregazione di carità e gli ammini-
stratori di ogni altra istituzione pubblica, che debbono

essere eletti all'ufficio per un tempo determinato, non pos-
sur a essero rieletti senza interruzione più d'una volta;

salva, per le amministrazioni diverse dalla congregazione
di carità, la esplicita disposizione in contrario degli statuti.

Art. 11.

L'aostanto qualsiasi disposizione in contrario dello ta-

vol:- di fondazione o degli statuti, non possono far parte
& D co; regazione di carità o dell'amministrazione d'ogni
aiua istituzione pubblica di benefleenza:

a) coloro che non pcasono essere elettori ai termini

deha legge provinciale e comunale, e coloro che non sono

eleggibili, iñ ord¡ne all'art. 30, lettere a, o, d, e, f, g, h,
della legge stessa ;

b) coloro che fanno parte dell'ufficio di prefettura,
sottoprefettura o d'altra autorità politica, ovvero della giunta
provinciale amministrativa nella provincia; gli impiegati
nei detti uffici; il sindaco del comune e gli impiegati ad-
detti all'amministrazione comunato;

c) coloro che sieno stati dalla giunta provinciale am-
ministrativa dichiarati inadempienti all'obbligo della pre-
sentazione dei conti della congregazione di carità o d'altra
istituzione di beneficenza, o responsabili delle irregolarità
che cagionarono il diniego di approvazione dei conti resi,
e non abbiano riportato quietanza finale del risultato della
loro gestione ;

d) chi abbia lite vertente con l'istituzione o congre-
gazione, o abbia debiti liquidi verso esse e sia in mora al
pagamento
Nei casi d'esercizio d'azione popolare, si ha lite vertento

quando la legale rappresentanza dell'ento abbia spiegate
domando o eccezioni, principali o adesive, che, nell'istrut•
toria della causa o nel merito, sieno in tutto o in parte
contrarie all'amministratore;

e) i parenti e gli affini sino al secondo grado col te-
soriere dell'istituzione di beneficenza.
Gli ecclesiastici e ministri di culti di cui all'art. 20 della

leg¿o provinciale e comunate, possono far parte di ogni
istituzione di beneficenza diversa dalla congregazione di
carità.
Essi possono inoltre far parte dei comitati di erogazione

e di assistenza che le congregazioni di carità abbiano isti.
tuito, ed anche della congregazione stessa, nel caso spe.
ciale contemplato dal 1° capoverso dell'art. 5.

Art. 12.

La nomina di una donna maritata a far parte della
con¿regazione di carità o di ogni altra istituzione di bene.
ficenza, non ha effetto, so entro 15 giorni dalla pubblica-
zione prescritta dali'art. 31, non viene prodotto all'auto-
rità pohtica del circondario l'atto di autorizzazione mari-
tale, preveduto nell'art. 1743 del codice civile.

Art. 13,
Incorre in una penalità pecuniaria dalle 50 alle 1000

lire, salvo l'applicazione del codice penale, quando siavi
reato:

1° colui che, preesistendo un motivo d'incompatibilità
stabilito nell'articolo 11 e da esso conosciuto, assuma lo
ufficio ;

2. colui che continui ad esercitare l'ufficio, quando il
motivo di incompatibilità sia sopraggiunto e gli sia noto ;
compiendo atti che non sieno di mera conservazione o di
stretta necessiti; ovvero ritardando volontariamente le
consegne.
Ma se consla che la persona colpita dall'incompatibilità

la denunzio o ne propose il dubbio; ovvero se la esistenza
dell'incompatibilità fu oggetto di discussione o anche di
mero esame per parte della congregazione, del collegio o

consiglio di amministrazione che doveva deliberare intorno
ad essa, non ha luogo l'applicazione della penalità, sebbene
al seguito dei ricorsi, o per provvedimenti d'ufBelo la in•
compatibilità sia stata dalle autorità superiori dichlarata
esistente.

Art. 14.
Non possono appartenere contemporaneamente alla stessa

amministrazione gli ascendenti e i discendenti, i fratelli, le
sorelle, i coniugi, i suoceri e il genero o la nuora.

Tuttavia, per le amministrazioni diverse dalle congrega-
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zioni di carith sono mantenuti i particolari statuti che di-
spongano diversamente.

Art. 15.

Chi fa parte della congrogazione di carità o dell'ammi-
nistra'zione di ogni altra istituzione pubblica di beneficenza,
non può intervenire a discussioni o deliberazioni, nè può pren-
der parte ad atti o provvedimenti concernenti interessi suoi o
dei parenti od afRni sino al quarto grado, o interessi di
stabilimenti da lui amministrati, o di corpi morali di cui
avesse una rappresentanza, o di persone con le quali fosse
legato conincolo di sucietà in nome collettivo om ac-

comandita semplice o di associazione in pártecipazione.
Non può inoltre concorrere, direttamente nò indiretta-

mente o per interposta pemona, a contratti di compra o

vendita, di locazione, di esazione e di appalto con la con-

gregazione o con P istituzione pubblica di beneilcenza alla
quale sia addetto; salvo che si tratti di locaziom ovvero

di compre e véndite ai pubblici incanti, e con delibera-

zione mohvata della giunta provinciale amministrativa sia
stato ammesso a concorrervi.

Art. 16.

La disposizione del capoverso dell'articolo precedente si
applica anche a coloro che fanno parte dell'ufficio di pre-
fetturn, di sottoprefettura o di altra autorità politica, ov-
vero della giunta provinciale a,mministrativa, ed al sindaco
del comune.

Art. 17.

I contravventori agli nit. 15 e 10 incorrono in una

penalità pecuniaria dalle:50 alle 1000 lire, nella decadenza
dall'ufBeio di compãente la congregazione di_ carità o di

amministratoré'Hi altra istituzione di beneficenza e nell'ob

bh o del.riiñóimento dei danni; salve le maggiori pene
¯ o~stavi reato.
L'amministrazione h2 diritto alla risoluzione del con•

tratto.
Ov'essa non faccia valore o non deduca la nullità, può

farla valere o dedurla l'autorità politica.

RelPamministrazione e contabilità.

Art. 18.

Le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di bene-
fleenza devono tenere in corrente un esatto inventario
di tutti i beni mobili ed immobili, ed uno stato dei di.

ritti, crediti, -pesi ed obbligazioni coi titoli relativi.
Art. 10.

Dell'inventario e delle successive aggiunte e variazioni
è data comunicazione al sindaco ed alla giunta provin-
sciale amministrativa, nel termine e nelle forme stabilito
dì19egolamento.

Art. 20.
Le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di bene-

fleensa devono formare ogni anno, nei termini e nei modi
che saranno fissati con regolamento, il bilancio preventivo
ed il conto consuntivo ccrredato dal conto del tesoriere e
da una relazione sul risultato morale della propr¡a gestione.

'

Art. 21.

Qualora i tesorieri non presentino il conto nel termino
di un mese, la giunta .provinciale amministrativa lo fa com-
pilare d'uffleio a spese loro.
Le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di benefl-

cenza debbono deliberaro sopra i conti entro due mesi dal
giorno in cui saranno stati presentati. Se la deliberazione
non ha luogo entro tale termina, l'esante dei conti è defe-

rito direttamente alla giunta provinciato amministrativa.
Questa deve pronunziare sui conti entro tro mesi dal giorno
in cui le. saranno pervenuti.

Art. 22.
Le congregazioni di carità o lo altre istituzioni pubblich:

di beneficenza potranno, con l'autorizzazione della giunta
amministrativa, tenuto conto dell'indole e rilevanza della
loro entrate, avere uno o più risenotitori speciali, ed uno
specialo tesoriere o eassiero. In caso diverso la riscossione
delle entrate à affldata all'esattore comunale, e questi di
regola funge anche da tesoriere.
I tesorieri debbono prestare cauzione nel modi che sa.

ranno stabiliti dal regolamonto.
Art. 23.

Le sommo eccedenti i bisogni ordinari debbono essera

depositate ad interesse presso le casse di risparmio pastali,
ovvero pressa altro istituto di credito o risparmio, desi.
gnato dalla rappresentanza dell'istituto di beneficenza cot-
l'opprovazione della giunta provinciale amministrativa.
Ai depositi nelle cassa postati di risparmio non ò appli-

cabile il disposto degli art. 4 eG della legge del 27 maggio
1875, n. 2779 (serie S*).

Art. 24.

Le entrate degli istituti pubblici di beneficenza si riscuo-
tono secondo le norme vi¿enti per la r.seassione delle en-
trate comunali.
Ques'a disposizione non si applica alla riscossione, du-

rante la vita del benefallore, delle oblazioni o sottoscri-
zioni volontarie a scopo di beneficenza, la quale à regolata
dalle leggi concernenti l'esecuzione delle obbligazioni civili.

Art. 25.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza sono ammesso di

diritto al patrocinio gratuito quando concorra a loro fe-
vore la condizione preveduta dal n. 2 dell'art. O del regio
decreto 6 dicembre 1865, n. 2827. E' derogato all'art. 1
dell'allegato D alla legge del 10 lug·io 1830, n. 5530.
Con l' autorizzazione della giunta provinciale ammini-

strativa può essere aggiunto al difensore officioso un altro
difensore.

Art 2G.
Le alienazioni, locazioni ed altri simili contratti, e g'i

appalti delle cose ed opero per un valore complessivo di
oltre 500 lire si fanno, sotto pena di nullità, all'asta pub.
blica, colle forme stabilite per i contratti e por le op,re
dello Stato.
La giunta provinciale ammin¡strativa può consentire la

licilazione o trattativa privata.
Att. 27.

I beni immobili delle istituzioni pubbliche di beneficenza
devono di regola essere dati in affitto colle forme flasato
dal regolamento.
Pei beni rustici devesi aver riguardo, secondo 14 natura

della coltivazione, alle consuetudini locali.
Art. 28.

Le somme da investirsi debbono essero impiegate in ti-
toli del debito pubblico dello Stato, o in altri titoli emessi o
garantiti dallo Stato.
Ove i titoli non siano nominativi debbono essere depo-

sitati, se o como verrà determinato caso per caso dalLI
giunta prov¡nciale amministrativa.
Lo somme suddette possono tuttavia, con l'autoriz:azione

della giunta amministrativa, essere itupiegate nel migliora-
mento del patrimonio esistente, nei casi nei quali sia evi•
dente la maggiore utilità di tale impiego.
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Art. 29.

Quando per inosservanza delle forme stabilito dalla legge,
dagli statali e regolamenti a tutela del patrimonio di una
istituzione di beneficenza, gli amministratori, con dolo o

colpa grave, ancorchè non vi siano termini di reato, ab-
biano arrecato un danno economico all'istituzione, la giunta
provinciale d'ufficio, o sopra richiesta del prefetto, proce.
dern, in via amministrativa, all'accertamento del danno,
indicando quali amministratori ne appar¡seano responsabili,
o per quale ammontare.
Lo deliberazioni detta giunta provinciale non pregiudi-

cano alle ragioni dell'istituto o degli amministratori di esso;
ma servono di titolo por domandare all'autorità giudiziaria
provvedimenti conservatorú.

Art. 30.
Le cause di responsabilità dipendenti dalla gestione am-

ministmtiva delle istituzioni pubbliche di beneficenza sono
di competenza dei tribunali ordinari. ,

Sono di competenza della giunta provinciale amm¡nistra-
tiva in primo grado e della corte dei conti in grado di

appello, nell'esame e giudizio sui conti, le cause di respon-
sabilità contro gli amministratori:

a) quando abbiano ordinato spese o contratto impegni
senza legale autorizzazione;

b) quando senza legale autorizzazione si siano ingeriti
nel maneggio di danari o valori dell'istituzione.

Art. 31.

Le congregazioni di carità e le istituzioni pubbliche di
beneficenza che, avuto riguardo alla specie ed alla rile-

vanza delle loro rendite ed alla specie dilla beneficenza
'nella quale vengono erogate, richiedano l'opera di un per-
sonale stipendiato, debbono stabilirne la pianta orgauien
e fissarno con speciale regolamento i diritti e le attribuzioni.
Fuori dei casi preveduti neHa prima parte di questo arti-

colo, le congregazioni di carità e lo istitur.loni pubbliche di
"lienëflcenza hanno facoltà di unre, per l'amminisir.aione
loro affidata, dei locali e valersi dell'opera degli impiegati dal
comune, ovvero degli impiegati dipenlenti da altre istituzioni
pubblicho di beneficenza.
In caso di dissenso, la giunta provinciale amministrativa

delibera se e con quali condizioni tali facoltà possano es-

sere esercitate.
Art. 32.

II Governo del Re curerà che alle istituzioni di beneficenza
sieno applicate le disposizioni seguenti, ogni qualvolta la

composizione dei loro consigli amministrativi e il loro ordi-
namento amministrativo ne camportino l'applicazione; salve
la equivalenti o maggiori gaarentigie che i particolari statuti
abbiano stabilito:

1. Io deliberazioni delle congregazioni di carità e delle

rappresentanze delle istituzioni pubbliche di beneficenza deb-
bono essere prese coll'intervento della metà più uno di co-
loro che le compongono, ed a maggioranza assoluta di voti
degli intervenuti;

2. i processi verbali delle deliberazioni seno stesi dal

segretario o, per lo istituzioni che non hanno impiegati,
da uno fra gli amministralori designato al principio d'ogni
anno. I verbali sono firmati da lutti coloro che vi sono in-
tervenuti. Quando alcunodegli intervenutisi allontani oricusi
di flrmare, ne sarà fatta menzione;

3. gli amministratori, che senza giustificato molivo
non intervengano per tre mesi consecutivi alle sedute, de-
cadono dalla carica. La decadenza ò pronunziata dai ri-

spatuvi consigli ed il prefeito la può promuovere;
4. i mandati di pagamento non costituiscono titolo

legale di scarico pel tesoriere se non sono muniti delle
firme del presidente e di quello fra i membri dell.'.ammi-
nistrazione che sopraintendo al servizio cui si riferisce il
mandato, od, in difetto, del membro anziano;

5. quando a capo delle istituzioni di beneficenmuon
si trovino uno o più amministratori stipendiati o perma-
nenti, ma le stesse istituzioni richiedano l'opera di þiù
impiegali di segreteria, ogni dichiarazione, provvedimento,
contratto, e in generale ogni atto che emani dalla istitu.
zione, dovrà, oltre la firma di chi abbia la rappresentanza•
dell'ente, avere la firma dell'impiegato capo di ufficio che
sarà designato negli statuti. Questi parteciperà con gli ani. i
ministratori alla responsabilità degli atti 'medépimi nei
niodi o limiti che saranno stabiliti negli statuti ste'ssi.

Art. 33.

All'applicazione delle disposizioni contenute nel prece-
dente articolo il Governo del Re provvederà:

a) per le istituzioni nuove, nell'atto di approvazione
dei loro statuti;

b) per le istituzioni i cui statuti sono ai termini della
presente legge sottoposti a revisione obbligatoria, nei prov.
vedimenti da prendersi al seguito della detta revisione;

c) per tutte le altre istituzioni, nei modi e nei ter.
mini che saranno stabihti nelle disposizioni transitorie perl'attuazione della presente legge.

Art. 34.
Le deliberazioni delle amministrazioni pubbliche di be-

neficenza per le quali è richiesta l'approvazione della
giunta provinciale amministrativa, e quelle concernenti la
nomina, elezione e rielezione degli amministratori sono
pubblicate per copia entro otto giorgi, d tila loro data,
nelle forme dello deliirrazioni dei consigcomunali.
Nello stessa termine deva esser rimedsa ah' autorità

politica del circondario una copia dei verbaÌilong
le dehberazioni menzionate nella prima parte di quest'ar-
ticolo.

IV.
Della tutela.

Art. 35.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza sono poste sotto

la tutela della giunta provinciale amministrativa.
Art. 30.

Sono soggetti all'approvazione della giunta provinciale
amministrativa :

a) i bilanci preventivi;
b) il conto consuntivo degli amministratori ed i conti

dei tesorieri ed esatfori;
c) i contratti di acquisto e di alienazione di beni im.

mobili e l'accettazione e il rifiuto di lasciti o doni ; salve
le disposizioni della legge del 5 giugno 1850, relativepar
capacità di acquistare dei corpi morali;

d) le locazioni e conduzioni per un termine maggiore
di nove anni;

e) le deliberazioni che importino trasformazione o di-
minuzione di patrimonio;
f) le deliberazioni che stabiliscano o modifichino le

piante organiche degli impiegati, i collocamenti'a'riposo
con pensione, e le liquidazioni delle pensioni;

g) Io debberazioni relative al servizio di esazione o

di tesorcria, ed alle cauzioni degli osattori o dei tbsorieri;
h) le deliberazioni per stare in giudizio, fatta ecce-

zione per i provvedimenti conservatorî in casi di urgenza,
e salvo in questi casi l'obbligo di chiedere immediatamente
l'approvazione.
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Qualora i lasciti o doni riguardino beni mobili che non
abbiano un valore superiore a L. 5000, l'autorizzazione

preveduta dalla legge 5 giugno 1850 ò di competenza del
prefetto.

Art. 37.

Qualora la giunta amministrativa non abbin, prima che
incominci il nuovo esercizio, approvato in tutto o in parte
il bilancio preventivo, sarà per la parte non approvata
applicato l'ultimo preventivo che ottenne l'approvazione.

Art. 38.

Nessuno storno di fondi da capitolo a capitolo potrà
faksi nei bilanei, senza la preventiva autorizzazione della
Gunta provinciale amministrativa.

Alt. 39.

La giunta provinciale amministrativa, in occasione della
revisione dei bilanci preventivi, deve curare che le istitu-
zioni pubbliche di beneficenza riducano al necessario le
spese di amministrazione e di.personale.
Qualora accorra a quest'uopo una modificazione degli

statuti, inviterà le amministrazioni a farne proposta.
Art. 40.

La giunta provinciale amministrativa, prima di delibe·
rare intorno,agli atti che sono soggetti ad approvazione,
può ordinare, a speso della istituzione di beneficenza,
quelle verifiche o perizie,,ché¾reda necessario al suo con-

trollo, #

t Art 41.

Un sommario delle deliberazioni della giunta provhi-
Ite*'amministrativa in materia di tutela deve essere pub-

-hucato nel bollettino della prefettura.
Art. 42.

Salva la competenza giudiziaria ove slavi luogo, contro
le deliberazioni della giunta ammin¡strativa emanate, a
ncrma dell'art. 36. lett. b, in materia di conti consuntivi
degli amministratori, dei tesorieri o degli esattori, è am-
messo il ricorso una corte dei conti.
Contro ogni altra deliberazione della giunta ammini-

strativa è ammesso ricorso al Re, salvo sempro, ove non
siasi prosentato ricorso al Re in sede amministrativo, il
ricorso in via contenziosa al consiglio di Stato per in-
competenza, eccesso di potere e violazione d i legge ai ter-
mini dell'art. 24 della legge 2 giugno 1889 ; ed ove si
tratti di deliberazioni per istare in giudizio, salva pure la
estensione del ricorso al mer¡to, ai termini dell'art. 25
della stessa legge.

Art. 43.

Quando una istituzione di beneficenza sia mantenuta col
concorso dello Stato. le attribuzioni della giunta ammini-
'

strativa sono esercitate dal ministro dell'mterno, d'accorào
col ministro competente; e contro i decreti del ministro ò
ammesso il ricorso ai termini dell'articolo precedente.
Anche di queste attribuzioni il ministro dell'interno può

far delegazione ai prefetti.
V.

Della vigilanza e ingerensa governativa.

Art. 44.
Al ministro dell'interno spetta l'alta sorveglianza sulla

pubblica beneficenza. Esso invigila sul regolare andamento
delle istituzioni, ne esamina le condizioni con nei rapporti
amministrativi como in relazione ai loro fini, e cura l'os-

servanza - della presente legge, delle tavole di fondazione,
degli statuli e dei regolamenti.
Per ogni provincia un consigliere di prefottura designato

dal prefetto ha lo speciale incarico di vigilare ali'osser.

vanza delle leggi in materia di pubblica beneficenza.
Art. 43.

Qualora la giunta provinciale amministrativa o le ammi-
nistrazioni non ottemperino alla disposizione dell'art. 30,
spetta al prefetto di fare al ministero dell'interno le pro-
poste che crederà necessario.

Art. 46.
Salva la facoltà di dare, a no:ma della leggi, i provve•

dimenti richiesti da urgente necessità per tutelare gli inte.
rossi degli istituti di beneficenza, quando un'amministra-
zione, dopo esservi stata invitata, non si conformi alle
norme di legge o agli statuti o regolamenti della istituzione
affidatale, ovvero pregiudichi gli interessi della medesima,
può essere sciolla con decreto reale, previo il p2rere della

giunta provinciale amministrativa e del consiglio di Stato.
Art. 47.

Se l'amministrazione disciolta ò la congregazione di ca-
rità, la gestione temporanea spetta di diritto alla giunta
municipale; questa può farne delegazione ad uno o più
dei suoi membri.
Entro due mesi dalla data del decreto di scioglimento,

il consiglio comunale deve nominare la nuova congrega-
zione.
Ove si venga allo scioglimento della nuova congrega-

zione per gli stessi motivi per i quali fu sciolta la prece-
dente, col decreto di scioglimento si provvede alla nomina
di un commissario, coll'incarico della gestione per non p'ù
di fro meal.
L'indennità del commissario ò a carico del comune, salso

rivalsa contro chi di ragione.
Art. 48.

Quando un'istituzione di beneficenza interessi più pro-
vincie o più comuni, può, nei casi contemplati dall'art. 46,
udito le giunte provinciali amministrative e il consiglio di
Stato, essere nominato per decreto reale un commissario
cheno assume'la gestione temporanea; per non pù
di sei mesi, se l' istituzione interessi una sola provincia o

comuni di una sola provinc¡a; per non più di un anno se

interessi più provincie o comuni di diverse provincie.
L'mdennità per il commissario ò a carico dell'istituzione,

salvo rivalsa contro chi di ragione.
Art. 49.

Trattandosi dello scioglimento di altra istituzione pub-
blica di benelleenza la gestione temporanea spetta di di-
ritto alla congregazione di carità, sino a che non sia ri·o. ti-
tuita l'amministrazione ordinaria.
Alla detta ricostituzione dovrà provvedersi entro sei mesi.

Art. 50.
Quando l'amministrazione di una istituzione pubblica di

beneficenza, nonostante gli eceitamenti dell' autorità sape·
riore, non si presti a compiere un atto reso obbligatorio
da legge o da regolamento, l'autorità politica può ordinarne
la esecuzione per mezzo da un delegato speciale.
Pel rimborso delle spese di missione e di ogni altra in-

dennità che possa essere dovuta dagli amministratori e dagli
impiegati si provvede ai termini degli art. 20 e 30.

Art. 51.
La fondazione di nuove istatuzioni pubbliche di benell.

cenza con amministrazione propria è fatta con decreto
reale, previo parere del consiglio comunale e del consiglio
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provinciale so concernano più comuni o l'intera provincia,
e del consiglio di Stato.
Nct's domän la o prepo: tt di fondaziono devesi indienre

c. n quali mezz' s' intenh di n>mpiero a!!o scepo, tenuto
certo dello svtigimento che l'isituzione possaricesore in
.

- unre.
!! ticorso contro il provvedimento che autorizza o nega

I.' iondazione õi istduzi ni rul.h'iche di benefleenza o l'ac-
ce" .7ion di lasciti o doni, si est nde al rwri:a e norma
d:li'art. 25 della legge 2 giugno 1SSD, n. 61GG (cale 33).

Art.52.
L's ilorità polilica annullen le deli!.crazioni ed i provvedi-

mi uti 4:00 cen.negizioni di ealità ed altre istituzioni di be.
r, in trta quando cGnieng3DO V10I17.10Bi di Ìeggi O ni règn!R-
ID'VJi generali o di statuti speculi art uti forza di I:pg '.
Il dovranno tssere oneirate le seguenti norme:
a) oltre la copia di cui all'att. 31, dovrà a spese e

eurn dell'istituzicna eco la comunicata all'autorità politica
rM circondatio cop a di ogni vitra deliberazione o di ogni
.dlo di cui een abbia fatto richiesta;

') se l'au'orità politica del·circondario ravviscr't che
la (::htr :no o il provved;mruto contengano ukunialoi
vi indicati nula prima patto di questo articolo, no darà,
nl termino di 15 girrni dalla ricevuta comunicatione, ar-
vbo all'amminis'rr.zione inkressata, la quata potr'i, sa creda,
p;e-ontare le ene esservax:oni in risposta. Frattanto so la
delibera7iCRO O Ì' pfOVVedimüßiO ROR f0SSOTO StaiÎ CSegulÍÎ,
l'an*.cr tà politica del eircondario ordinerá che la esacuzione
a a sospesa;

l'em.n'!?mento d. '¾ Juli'xrazione o del provvedi-
men o sarà pronor:ciato dal prefeito u3ila il consiglio di
1.re a itura, entro ::0 ;iorni decorrenti da qucilo del lico-
Umor.to do!!e erple di cui alla lettera a;

) L -rcorso il termine di cui al Comma e, senza n'le
e a ruito pro" 07¾to l'a:nn'!a acLlo, cadth onehe 11 de-
e«fo di. Despot.s.ono che fasae stato emanato e l'annul!a-
10 1 a non potrà esser Irom ziato dal prefetto.
N'rdendoen sempre riservale le facoltà di provvedero

tri modi e termini di cm agli nrt. He 50.
Ïbmangono egnelmente si v = le nullità fi d!!"lo con•

cernenti le derherazioni e i provTshmenti presi in adu-
ranze i'egali o soprarggelli estranei o!!e altribuzioni dei
i ratig i e rappresentan7e & l'e istituzioni di beneficenn, o
canndo si eil no violato le divositioni delle le i.
Ta'i nuMn, quatora sieno stati lasciati decorrera i ter-luini di cui sopra, saranno pronunciate, al seguito di ii.

t o delle parti interessato o d'ußleio, con decreto reale,u uto 11 consiglia di Stato.

,
preídi . Ï.ropria ;niziativa o cuila domandi dall'au-

VÏŸft CO!!!un
,
þOSSURO Or(Ì¡nnte Ín Ogni ÍChipo la ispc•

ziot.e degli uffici e degli uti ammmistraun della congro-

7 4.ne «li enrità e delle altro istituzioni pubbliche di be-

ut ficenza, e la verifica dello stalo di cassa dei tesoriert.

Uautoriin politica del circon laria può, ne!!e stesso con-

dizioni, or Lnare la verifica dello stato di cassa dei to-

sor.eri.

VI.

gene š•lfen•sne nen'ansnainists'am!one
e dcHe snutarient nel H.me-

Ar t. M.

L'eno concentrale nella congtegazione di carilù lo isti·

to:i ui elemosiniere.
Debbono pure evcto amministrati dalla con gregaziorm

di carità i fo'i ne om, imitt=rioni che Piano de=tinali

ad elemosina, fatta eccezione per quelli che servano ad
integrare o completare altra forma di beneficenza eserci-
tata da istituzione non sottonosta a concentramento.

Art. 53.
Nell'occas°ono del concentramento proveduto nel prece•

dente articolo, si procederà alla revisione degli statuti o

dei regolamenti delle istituzioni elemosiniere, nell'intento di
coordinare l'ciogazione delle rendite destinate ad elemosine,
preferibilmento all'uno o all'altro degli scopi seguenti, che
più si avvicini all' indolo dell'istituzione ed all'intenzione
del fondatore:

a) concorso al mantenimento, rKi ricoveri di mendi.
cità o in a!Iri istitoli equivalenti, degli individui inabili a-'
lavoro, privi di inezzi di sussistenza e di congiunti tenW
per legge a somministraro gli alimenti;

b) soccorso e tutela dell'infanzia abbandonata, per pro-
muoverne l'educazione e l'istruzione, e l'avviamento ad una
arte o mestiere;

c) sussuli per allattam,nto, naturale o artificiale;
d) sussidi all'infanzia ed all'adolescenza in generale,

per incoraggiarne l'educazione morale e intellettuale, per
aiutarne il mi¿Iioramento fisico, o per impedirne il fisico

deperimento;
e) soccorso ed as:-istenza dei malati poveri a domi-

cilio ;
f) sussidi temporanei anche ad individui abili al la-

voro, quawlo no sia manifesta la necessità, derivante da
condizioni straordinario o da temporanea malattia;

g) concorso alla fondazione ed all'incremento di isti.
tuzioni di pravidenza o di tu'el t in favore dei poveri.

Art. 56.

Sono inoltro, di regola, concentrate nella congregazione
di cariÃ :

c) te istituzioni pubbliche di honeficonza omistenti nel
commio che non abbiano u.ia rendita nett.» superiore a

5000 lire;
/>) le istituzioni pubbliche di honeficenza di qualunque

specie a honeficio degli abitanti di uno o più comum che,
insieme riuniti, ab' iano meno di 10 mila abitanti;

c) la istituzioni pubbliche di beneficenza esistenti nel
comune, delle quali sia venuta a mancare e quelle per le

quali non si possano costituire l'amministrazione e la rap·

presentan7a per lik Lto di disp a:izioni nell'atto di fonda-

?dORO.

Se trattisi di istituzione a beneficio degli abitanti di più
comuni, il concentramento ha luogo nella congregazione di

carità del comune nel qu:Jo l'istituzione ha la sua sede

principale.
Art. 57.

Nell'intento di rendere piu semplice o più economica la

amitinistraz:cue, di facilitarne il controllo e di procurare

che riesca più efílcace la hmelleenza, può essere conceu-

trata nella congregazione di carità ogni attra istituzione di

beneficenza esistente nel comune della quale non sia ordi-

nato il concentramento a norma dell'articolo precedente.
Art. 58.

Quando non avvenga il concentramento ordinato nei

recedenti alt. 50 e 57, le istituzioni pubbliche di benefl-

enza possono essere riunite per gruppi, dipendenti da una

o pnt amministraioni, accoulo 1°atfluità dello scopo ri-

spettivo. Art. 30.

Non sono soggetti al concentramento nella congregazione
di carità, ma possono essere riunili in gruppi, a norma

dell'art. 58 :
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a) gli istituti di beneflaenza d'ogni specie pei bambini
lattanti e pel baliatico, ed i brefotrofl; . ,

•

Bli asili ed altri istituti per l'infanzia;
e gli istituti ospitalieri ed i manicomi fondati a bene-

fleio uno o più comuni che, insieme riuniti, abbiano
non meno di 5000 abitanti;

d) gli istituti di beneficenza, con o senza convitto, per
l'istruzione e l'educazione, in istato di sanità o d'infermità;
e quelli destinati a fornire ricovero a nubili, vedove o per-
sone in.cagj per condísione sociale od età avanzata di
proburarsi m tutto, o in parte, i mezzi di sussistenza;

e i riformatorii e le case di custodia o di correzione;
gli istituti di beneficenza d'ogni specie, mantenuti

prin Imente col mezzo di volontarie sottoscrizioni od
oblazioni, o di altre entrate eventuali.
Tuttavia gli istituti che al giorno della pubblicazione

della presente legge sono amministrati dalla congregazione
di carità, continueranno ad essere amministrati dalla con-

gregazione stessa; eccetto che le ragioni di convenienza
amministrativa delle quali è parola nell'art. 57, esigano in-
vece il distacco dalla congregazione di carità o il raggrup-
pamento ai termini dell'art. 58.

Art. 00. ·

Possono essere eccettuate dal concentramento o dalla
riunione in gruppi, ordinati negli art. 5& o seguenti,
quelle istituzioni, anche elemosintere, le quali, avuto ri-

guardo alla rilevanza del.loro patrimonio, all'indole loro o

alle speciali condizioni nelle quali esercitano la beneficenza,
richiedano una se¡Nrata amministrazione.
Ma, ove,indtisi di istituzioni elemosiniere, rimane fermo

l'obbli · procedere alla revisione degli statuti e dei re.
, secondo le norme stabilite nell'art. 55.

Art. 61.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza concentrato nelia

congregazione di carità o riunite in gruppi a norma dei
precedenti articoli, mantengono separati i patrimoni e con-
tinuano ad erogare le rendite, in conformità dei rispettivi
statuti, a vantaggio degli abitanti delle provincie, dei co-
muni, o delle frazioni di comune a beneficio dei quali erano
destinate; e di tale separazione e speciale erogazione devo
risultare negli inventari, nei bilanci e nei conti.

..

Possono però, co l'autorizzazione della giunta provinciale
amministrativa; costituirsi fra gli istituti di benefleenza esi-
stenti in una provincia consorzi per erogare in comune la
rispettiva beneficenza, mediante la fondazione di ricoveri
di mendicità, di espedall, di riformatorii o di altre istitu-
zioni consimili.

Art.62.

L'applicazione de11e disposizioni precedenti viene fatta
con decreto reale, previo parere del consiglio di Stato, sulle
proposto:

a) dell'amministrazione interessata o della congrega-
zione di carità e del consiglio comunale, se la istituzione
concerna un solo comune;

b) delle rispettive amministrazioni o congregazioni e
dei rispettivi consigli comunali, udito il consiglio provinciale,
se la istituzione concerna più comuni;

c) del consiglio provinciale, se l'istituzione concerna

l'intera provincia o più del terzo dei comuni componenti
la provincia.
Sopra tutte le dette proposte la giunta provinciale am-

ministrativa deve dare il suo avviso motivato.
Quando un'istituzione abbia per iscopo la beneficenza a

pro degli appartenenti a provincie o a comuni diversi da
quelli in cui ha sede, le proposte e i pareri spettano ai
corpi ed alle autorità delle provincie e comuni che vi ab-

biano interesse; e secondo l'indole delle riforme che sa.
ranno operate, la sede dell'amministrazione potrà essere

mantenuta nello stesso luogo o trasferita altrove.

Art.63.

Quando le amministrazioni interessate o la congrega-
zione di carità, ovvero il consiglio comunale o il proviu-
ciale non prendano l'iniziativa delle proposte di riform.t, o
non si conformino alle prescrizioni concernenti la revisione
degli statuti, in ordine agli articoli precedenti, ovvero la

giunta provinciale amministrativa indugi ad emettere il suo
parere. è dal prefetto fissato a ciascuno di questi corpi un
termine da uno a tre mesi.
Trascorso inutilmente anche questo termine, in seguito

a relazione del prefeito e sentito il consiglio di Stato, sarà
provveduto con decreto reate.

Art. 6&.
Fatta eccezione per i sussidi dati per favorire l'ede za.

zione e l'istruzione, o l'avviamento a qualche professione,
orto o mestiere, è vietato alla congregazione di carità ac·
cordare, sui fonii propri o delle istituzioni poste sotta la

sua amministrazione, pensioni vitalizie od assegni conti-
nuativi o largizioni periodiche a persone non invalide.

Ogni sussidio o soccorso, sotto qualunque forma pre-

stato, deve risultare da uno stato nominativo.
Art. 65.

Di ogni altra riforma negli organici o nella amministra•

zione, non compresa negli articoli 5&, 55, 56, 57, 58, 59,
60, spetta la iniziativa all'amministrazione, al consiglio
comunale o al consiglio provinciale secondo le distinzioni

dell'art. 62.
Art. 60. .

Quando i consigli comunali o provinciali, o le aminini•
strazioni delle istituzioni pubbliche di beneficenza trascus.

rino di iniziare le riforme di cui all'articolo precederitè, le
proposte possono essere fatte dal prefetto.

Art. 67.

Anche sopra le proposte di riforma indicate nei due

precedenti articoli, sarà provveduto con decreto reale, sen.
titi la giunta provinciale amruinistrativa e il consiglio di

Stato.
Art. 68.

Tutte le proposte, che abbiano per iscopo di unificare o
concentrare diverse istituzioni di beneficenza o di rifor-

marne altrimenti gli statuti, debbono essere pubblicato si
termini dell'art. 34, ed inserite nel bollettino della preLLt-
tura se interessino gli abitanti della intera prov:acia o di

più comuni.
Nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione gli interes•

sati possono presentare al prefelto le loro osservazioni ed

opposiziom.
Su di esse debbono dare parere cosi l'amministrazione

o l'autorità che abbia fatto la proposta, come la giunta
provinciale amministrativa.

Art. 69.

Le proposte che il prefetto formuli d'ufneio ai termini

,
degli art. 63 e 66, e le modificazioni che il ministro
intende fare a quanto fosse stato proposto dalle autorità
locali, debbono prima di essere sottoposte all'esame del
consiglio di Stato per il suo parere, esser sempre comu-
nicate all'amministrazione interessata e alle giunte provin•
ciali amministrative, nonchè ai sindaci e presidenti deg
deputazioni provinciali interessate giusta l'art. 62.
Dolla comunicazione deve essere dato pubblico avvião nei

modi stabiliti dal regolamento; e le proposte suddetta
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debbono essero tenute nelle rispettive segreterie a disposi-
zione di chiunque voglia osservarle, per un mese dalla
.datydel ricevimento.
Entro tal termine gli individui od enti morali interessati

possono presentare le loro osservazioni al ministero dello
intorno, il quale deve trasmetterle al consiglio di Stato a

corredo della richiesta di parere.
Art. 70.

Le istituzioni contemplate dalla presente legge, alle quali
sia venuto a mancare il fine, o che per il fine loro p,ù
rion corrispondono ad un interesse della pubblica benefi-
cenza, o che siano diventate superflue perchè siasi al fine
snedesimo in altro modo pienamente e stabilmente prov-
Veduto, sono soggette a trasf, rmazione.
La trasformazione deve esser fatta in modo che, allon·

tanandosi il meno possibile dalla intenzione dei fondatori,
risponda ad un interesse attualo e durevole della pubblica
beneficenza nelle provincie, nei comuni o nelle frazioni di
essi, cui l'istituzione trasformata era destinata ; osservate,
secondo i casi, le disposizioni degli art. 57, 58, 59, 60
e. 61.

Quando sieno trasformate in istituzioni elemosiniere, si
osserveranno le norme stabilite nell'art 55.

Art. 71.
Per siffatte trasformazioni si seguono le norme stabilite

_

n'egli art. (12, 63, 68 e 69.
'

In caso di omissione o d'indugio a proporre o a deli-
herare, provvederà il prefello ai termim dell'art. 63.

VIT.
Nel domieiHo di soccorso.

Art. 72.
casi in cui il titolo all'assistenza ed al soccorso per

parté delle epngregazicui di carità e delle allre istituzioni
di un comune o di una frazione di esso dipenda dalla
condizione del domicitio o della appartenenza al comune,
questa condizione si considera adempiuta quando il po-
véro si trovi in una delle seguenti condizioni, la cui pre-
Valenza è determinata dall'ordine numerico:

1° the abbia per più di cinque anni dimorato in un
comune, senza notevoli interruzioni;

2° ovvero che sia nato nel comune, senza riguardo
alla legittunità della nascita ;

3• ovvero che, essendo cittadino nato all'estero, abbia,
ai termini del codice civile, domicilio nel comune.

11 domicilio di soccorso una volta acquistato secondo le
norme di cui al n. 1, non si perde se non con lo acquisto
del domicilio di soccorso in comune diverso.

Art. 73.
La donna maritata ed i figli legittimi o riconosciuti,

minori di 15 anni, seguono il domicilio di soccorso del
marito o dell'eserconte la patria potestà.
Il domicilio di soccorso del maggiore di 15 anni, e il

domicilio di soccorso della donna maritata, la quale per
più di cinque anni e per qualsiasi causa abbia abitual-
mente dimorato in un comune diverso da quello del ma-
rito, sono determinati indipendentemente dal domicilio le-

gale o dal domicilio di soccorso del marito o dell'eser-
cente la patria potestä.

Art. 74.

on è considerato produrre interruzione della dimora in
n comune il tempo trascorso altrove sotto le armi od in
stabilimenti di cura; nè vale a far acquistare il domicilio di
soccorso in un comune il tempo ivi trascorso sotto le armi,

o in stabilimenti di cura, o in stabilimenti di beneficenza
pubblica a carico della medesima, ovvero in stabilimenti di
pena od in case di correzione.

At t. 75.
Le norme stabilite nei precedenti articoli si applicano in

tutti i casi nei quali i comuni, le provincie ed altri istituti
locali sieno obbligati a rimborsare spese di soccorso, di assi-
stenza e di spedalità. ·

Fatta eccezione per le istituzioni che provvedano a bene-
ficenza obbligatoria per legge, rimangono però salyttle di-
sposizioni dei particolari statuti che regolano in modo di-
verso il domicilio di soccorso.

Art. 76.
Le congregazioni di carità e le altre istituzioni pubbliche

di beneficenza, se dispongano dei mezzi necessari, non pos-
sono rifiutare soccorsi urgenti, sotto pretesto che il povèro,
non appartenga al comune, ai termini degli articoli prece•
denti.

Art. 77.
Per la cura degli stranieri gli ospitali hanno diritto al

rimborso dal Governo nazionale, il quale, per la rivalsa
verso i Governi esteri,·provvede secondo le convenzioni in-
ternazionali.

VIII.
Disposizioni generali.

Art. 78.
Le istituzioni contemplate dalla presente legge esercitano

la beneficenza verso coloro che vi hanno titolo, senza distin-
zione di culto religioso o di opmioni politichö?
E' fatta eccezione per le istituzioai che, per es

,

oro
o per esplicita disposizione degli statuti, sieno dest a,
beneficio dei professanti un culto determinato.
Rimane però l'obbligo del soccorso nei casi di urgenza.
L'amministratore di un'istituzione pubblica di benefleensa,

il quale, in violazione del disposto della Prima o delloterza
parte del presente articolo, subordini in tutto o in parte la
assistenza o il soccorso ad atti, praticha o dichiarazioni con-
cernenti in qualsiasi modo e in qualsiasi senso la religione,
la politica o l'esercizio dei diritti politici o amministrativi,
decade dall'ufficio ed è punito con una penalità pecuniaria
da lire 50 a lire 500.
L'impiegato od addetto in qualsiasi qualità ad una istitu-

zione pubblica di beneficenza che commetta il fatto preve-
duto nel precedente capoverso, è sottoposto alla sospensíone;
e in caso di recidiva può essere dispensato dal servizio.

Art. "l9.

Quando gli ospedali od altri islituti aventi in tutto od in
parte per fine il ricovero o la cura di malati o feriti, ricu-
sino di prestará soccorsi richiesti d'urgenza, le partiinteres-
sate o l'ufficiale sanitario potranno rivolgersi al sindaco.
Questi, verificata l'argenza, assunte sommarie informazioni
sopra le cause del rifiuto, darà per iscritto i provvedimenti
che giudichi opportuni, e che saranno immediatamente ese•
guiti con riserva di ogni provvedimento definitivo, e di ogni
altra ragione delle parti interessate.
Eguale facoltà può esercitare l'autorità politica; diretta-

mente o in seguito a reclamo contro i provvedimenti del
sindaco o contro il suo rifiuto di provvedere.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili an-

che al caso in cui gli ospedali, ospizi, od altri istituti di ri-
covero ricusmo di accogliere una donna che sia priva di
abitazione e nell'imminenza del parto.

Art. 80.

Le controversie fra provincie e comuni, ed istituzioni di
beneficenza, relative a rimborsi di spese di spedalità, di
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soccorso, di assistenza o di mantenimento in ospizio rico-
veri, le quali sieno obbligatorie ai termini di diritto o per
le speciali disposizioni delle leggi vigenti, sono decise in via
amministrativa:

a) con deliberazione della giunta provinciale ammini-
strativa, se vertenti fra istituzioni di beneficenza o fra co·
muni della stessa provincia, ovvero so vertenti fra quelle
e questi e la provincia;

b) con decreto ministeriale, udito il consiglio di Stato,
se Yertenti fra diverse provincie o fra istituzioni di bene-
ficenza o comuni di provincie diverse.
Tali provvedimenti avranno immediata esecuzione.
Rimane salvo il ricorso all'autorità giudiziaria nel ter.

mine di sei mesi dalla notificazione del provvedimento,
quando la controversia sia di competenza dei tribunali or-
dinari; e quando non sia di competenza di questi, à ri-
servato il ricorso al consiglio di Stato, nei modi e termini
stabiliti dalla legge del 2 giugno 1889.
Per impugnare o per sostenere in via giudiziaria le de-

liberazioni di cui alla lettera a, non è necessaria l'auto-
rizzazione a stare in giudizio.

Art. 81. '

Contro i provvedimenti definitivi emanati dal Governo,
le rappresentanze degli istituti pubblici di beneficenza, o i
componenti di esse, quando siano disciolte, o coloro che,
mediante contribuzioni volontarie, concorrono a mante-
nerle, o chiunque altro vi abbia interesse, ove non abbiano
presentato ricorso al Re in sede amministrativa, possono
produrre ricorso alla quarta sezione del consiglio di Stato
per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge
ai termini dell'art. 24 della legge del 2 giugno 1889.
Con deliberazione presa dalla maggioranza dei suoi com-

ponenti, possono pure produrre ricorso, a norma o per
gli effetti di che nella prima parte di questo articolo, il
consiglio provinciale per gli istituti di beneficenza concer.
nenti l'intera provincia, o più del terzo dei comuni che la
compongono, ed il consiglio comunale per gli istituti a be-
nelleio degli abitanti del comuno o di una parte di esso.
Ove trattisi di provvedimenti deflnitivi diretti ad ordi-

nare il concentramento, il raggruppamento o la trasforma-
zione degli istituti, ovvero la revisione dei loro statuti, il
ricorso alla quarta sezione del consiglio di Stato può
estendersi anche'al merito, a mente dell'art. 25 della detta
legge.
Il ricorso diretto contro il provvedimento definitivo che

abbia ordinato il concentramento, il raggruppamento o la
trasformazione degli istituti, ovvero la revisione dei loro
statuti o regolamenti, ha effetto sospensivo ; ma i termini
per la produzione e discussione del ricorso sono ridotti
alla metà.

Art. 82.

Salve le disposizioni dell'allegalo E alla legge 20 ularzo
1865, n. 2248, e delle altro leggi che regolino la compe•
lenza amministrativa e giudiziaria, ogni cittadino che ap-
partenga, anche ai termini del capo Vil della presente
legge, alla provincia, 21 comune o alla frazione di esao, a
cui la beneficenza si estende, puð esercitara l'azione giu-
diziale nell'interesse dell'istituzione o dei poveri a cui be-
neficio ò destinata :

a) insieme con i rappresentanti la.istituzione o in loro
luogo e voce, per far valere contro i terzi i diritti spet-
tanti all'istituzione o ai poveri ;

b) contro i rappresentanti o anuninistralori della isti-
tuzione, per far valeie gli stessi diritti, luultatamr nto però
agli oggetti seguenti :

1• Fer far dichiarate la nullita della nomina o la de-

cadenza dall'ufficio nei casi previsti dalla legge, indipen-
dentemente da ogni addebito di fatti dannosi;

2• Per far liquidare le obbligazioni in cui essi fos•
sero incorsi, e per conseguirne l'adempimento ; purchè tali
obbligazioni siano state, almeno in genere, precedentemente
dichiarate per sentenza, o in alcuno dei provvedimenti di
cui agli art. 29 e 30;

8• Per la costituzione di parte civile.in giudizio pe•
nale, e per il conseguimento delle indennità di ragione.

Art. 88.
L'azione popolare deve, qualunque sia il giudice com-

petente, esser fatta valere col ministero di procuratore, ed
essere sempre spiegata in contraddittorio del prefetto e della
legittima rappresentanza dell'ente a cui si riferisca; e non

può essere introdotta se non per le materie che abbiano
fatto oggetto di ricorso notificato al prefetto 80 giorni in-
nanzi.

L'introduzione dell'azione deve essere preceduta da un
deposito di 100 lire, che l'autorità giudiziaria può ordinare
sia portato fino a 500, sotto pena di perenzione della lite.
Tale deposito nel caso di totale rigetto della domanda è

devoluto alPente, ma col privilegio della parte vittoriosa pel
rimborso delle spese giudiziali.
L'ammimminna al gratuito patrocinio non dispensa dal de•

posito.
Non sono necessari nè il ricorso nè il deposito per lo

materie di cui al n. 1, e basta il solo deposito per le materie
di cui al n. 3 della lettera b dell'articolo precedente.

Art. 81.

Il notaio, col cui intervento si aprano o si depositino te•
stamenti, ne'quali in modo dirotto od indiretto si fondino
istituti aventi carattere di pubblica beneficenza, o si con-
tengario disposizioni concernenti le fondazioni di cui alla let-
tera b dell'art. 2 della presente legge, o col cui intervento
si stipulino atti tra vivi, concernenti simili fondazioni e
disposizioni, è obbligato, nei trenta giorni dall'apertura o

stipulazione, a farne denunzia al sindaco.
Il contravventoro ò punito con penalità pecuniaria da 10

a 50 lire.
Il sindaco deve trasmettere alla congregazione di carità

la copia della ricevuta denunzia.
Gli uffici del registro debbono, di volta in volta che ne

vengano a notizia, trasmettere all'intendente di finanza un
elenco delle liberalità di cui sopra.
L'intendente ne deve dare ogni mese comunicazione al

prefetto.
La congregazione di carità appena abbia ricerato la do-

nuncia delle donazioni o dei lasciti aventi per iscopo la
pubblica beneflcenza, deve fare gli atti conservatorii occor-
renti e promuovere, ove ne sia il caso, il riconoscimento
legalo dell'ento.

Art. 85.

Salve le pene stabilite dal codice penale contro i puh-
blici uffleinli por violazione dei doveri d'alileio, e salve le

pene stabilite dal codice stesso contro chiunque altro per
fatti costituenti reato, à punito con multa dalle 100 alla
1000 lire :

a) chiunque, con l'intenzione di eludero la presente
legge commetta atti o rilasci dichiarazioni dirette a dissi-
mularo l'esistenza o il carattere d'istituzioni di beneficenza,
o do!!e istituzioni contemplate negli art. 90 e 91 della
presento legge; ovvero dissimuli la esistenza dei loto boni,
titoli e diritti;

b) chiunque, con la intenzione medesuna, dia ad una
pubblica autorità o alle amministrazioni delle istitutioni di
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pubblica beneficenza informazioni false o incomplete, ov-
Vero ricosi la consegna di documenti, registri, libri o carte
da lui posserlute, ma che siano di pertinenza di alcuna
delle istituzioni sopra indicate, o, in generale, di pubblica
pertinenza.

Art. 86.
Coloro che ai termini degli articoli 17, 78 e 85 della

presente Icgge siano incorsi nella decadenza dall'uffleio,
non potranno per il termine di tre anni esser nominati
amministratori di istituzioni di pubblica bencílcenza.

Art. 87.
Le disposizioni del capa VI della presente legge sono

applicabili anche alle opere pie o legati
,
di beneficenza

amministrati dal demanio o dal fondo pel culto come pos-
sessori di beni provenienti dalle soppresse corporazioni re.
ligiose o da enti ecclesiastici soppressi, sia cha. Je corpo-
razioni e gü epti soppressi fossero credi di pii fondatori,
oyvero saltanto di fidecommissari fiduciari.
Sono pure Applicabi.i alle opero pie o legati di bancíl-

cenza amministrati dagli economati generali dei benefici
vacapti.
All'esecuzione delle disposizioni modesime provvede il

ministro dell'interno a norma dell'att. 67 di concerto col
ruinistro competente, sentiti i consigli comunali e provin-
ciali, secondo le distinzioni dell'articolo 63, la giunta pro-
Vincia'e amministrativa e il consiglio di Stato.

Art. 88.

L'applicazione delle penalità sancito negli articoli 13, 17,
78, 84, e 89 della presente legge è di competenza del
tribunale civile, in camera di consiglio, ad istanza del
pubblico rainístero.
Sul ricorso del condannato o del pubblico ministero prov-

vede la sezione civile della corte d'appello in camera di
consiglio.

IX.

Bisposizioni finali e transitorie.

Art. 80.

Gli amministrator¡ e rappresentanti delle istituzioni di
beneficenza soggette a concentramento o a raggruppamento
ai tennini del capo VI della presente legge e di que¡le
prevedute nei seguenti articoli 90 e 93, debbono farne la
denunzia alla congregazione di carità nel termine di 50
giorni dalla pubblicazione della presente legge.
Il contravventore a questa disposizione soggiace ad una

penalilà pecuniaria da 50 a 100 lire.
Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili

alle istituzit ni di beneficenza ed ei lasciti, legati od opere
pie di culto amministrati dal demanio, dal fondo pel culto
o dagli economati genera!i dei beneficii vuesnfi, pel quali
dovrà provvedersi d'alficio entro un anno dalla pubblica-
zione della kgge.

Art. 00.

Sono soggetti a trasformazione a norma dell'art. 70 :

1. Lo doti per inonuenzione, fermi gli effetti delle leggi
di soppressione delle corporazioni religiose o di liquida-
zione dell'asse eceksiactico ,rer le doti di monacazione che
erano a carico det patrim,nio dello corporainni religiose
e degli enti ecclesiastici soppressi;

2. Le fondazioni per i carcerati e cord tnnati, lo quali
dovranno essere convertite in fondazioni di patronato per
i liberati dal carcere, salvo quanto sia destinato a benefi-
cio delle famiglie dei condannati e carcerati;

3. Gli ospiti dei catecumeni, in quanto abbiano con-
servato l'originaria destinazÍone.

Art. 91.
Ferme stanti le vigenti leggi relative agli enti ecclesia-

stici conservati e alle loro dotazioni, e mantenute le sop•
pressioni e devoluzioni dalle leggt' stesse ordinale, soñò

equiparati alle istituzioni pubbliche di beneficenza, e sog-
getti a trasformazione, secondo le norme stabilite nelfart. 70:

1. I conservatorî che non abbiano scopi educativi
della gioventù, gli ospizi dei pellegrini, i ritiri, eremi éd
istituti consimili non aventi scopo civile o sociale ;

2. Le confraternite, confrat=rie, congreghe, congrega•
zioni ed altri consimili istituti per i quali siasi verificata
una delle condizioni enunciate nella prima parte dell'arlt. 10;

3. Le opere pie di culto, lasciti e legati di culto;
esclusi quelli corrispondenti ad un bisogtto delle popola-
zioni, ed egualmente esclusi quelli che facciano o possano
far carico ad enti ecclesiastici conservati, al demanio, al
fondo per il culto, ai patroni, o agli economati generali
dei benefizi vacanti.
In quanto gli istituti di cui al n. 2, provvedano al

culto necessario ad una popolazione o agli ediflei neces•
sari al culto o degni di esser conservati, cotesti loro fini

saranno mantenuti, e continueranno a provvedervi essi od
altra istituzione del luogo, alla quale saranno attribuite le
rendito corrispondenti agli oneri di culto.
Per l'erogazione delle altre rendite degli istituti di cui

al n. 2, dovranno e-acre osservate le disposizioni del-
l'art. ö5 del!a presente le;ge, fermo stante it disposto del-
l'art. 81 della legge di pubblica sicurezza.

Art. 92.
La dichiarazione di applicabilità dell'art. 70 allo istitu•

zioni di cui ai nn. 1, 2, 3 dell'art. 90, è fatta per decreto
ministeriale, che affiderà pure la temporanea gestione del pa•
trimonio, con obbligo di accumularne le rendite, alla congre-
gazione di carità locale; el ove siano interessati più comuni
o l'intera provincia, alla congregazione di carità del luogo
nel quale attualmente l'istituzione ha sede.
Di volta in volta che siffatti decreti verranno emanati,

le congregazioni di carità, i comuni o la provincia, secondo
le distinzioni dell'art. 62, debbono essere , invitati a dare
il loro parere intorno alla destinazione della beneficenza, a
norma di quanto è stabilito nell'art. 70.
Per le istituzioni di cui ai nu. 1, 2 e 3 dell'art. 91,

il prefetto invita le rappresentanze locali indicate nel pre-
cedente capoverso ad esprimere, entro un termine da as-

segnarsi nei limiti fissati dall'art. 63, il loro parere intorno
all'applicabilità dell'art. 70 alle varie istituzioni che dovrà
designare, ed intorno alla eventuale destinazione della be-
neficenza, secondo le norme stabilite nell'ultimo capoverso
del precedente articolo.
Nell'uno e nell'altro caso, il provvedimento deflaitivo

sarà emanato con decreto reale, sentiti la giunta ammini.
strativa ed il consiglio di Stato: e contro di esso è am-
messo il ricorso, anche per il merito, alla quarta sezione
del consiglio di Stato, con effetto sospensivo, ai termini
dell'arL 81.

Art.03.
E falta obbligatoria la revisione degli statuti e dei re-

golamenti:
1. Delle cpero pie dotali e delle altre istituzioni di be-

neficenza nella parte concernente il conferimento dette doti;
2. Dei incati frumentari e granatici e delle istituzioni,

nelle quali, dopo il 1862, siano stati i detti monti tra-
sformati.
Il prefetto inviterà le congregazioni di carità, i comuni



dAZZETTA UTFICIALE DEL REGNO D'ITAMA 80&7

o la provincia secondo le distinzioni dell'art. 62, a dare
entro tre mesi il loro parere intorno all'applicabilità del-
l' art. 70 , all' eventuale destinazione della beneficenza,
ovvero állé ril'orme che apparissero necessarie negli statuti.
Trascorso il detto termine, e sentita la giunta provin-

ciale amministrativa e il ' consiglio di Stato, sarà provve-
duto een decreto reale alla trasformazione dell'istituto od
alla riforma degli statuti secondo le norme stabilite negli
articoli precedenti.
Per gli enti di cui al n. 2 del presente articolo, il mi-

nistro dell'interno deve provvedere di concerto con quello
di agricoltura, industria e commercio.
Al provvedimento definitivo di trasformazione o di ri·

forma degli statuti, si applicano le disposizioni dell'ultimo
capoverso dell'articolo precedente.

Jkrt 94.
2 pure obbligatoria la revisione degli statuti o regola-

menti delle istituzioni fondate a beneficio di appartenenti
a provincie o comuni diversi dal comune ove ha sede la
istituzione, e debbono osservarsi le seguenti norme :

a) Se per·lo-scarso numero delle persone che pos.
sono trarne vantaggio, o per qualsivoglia altra ragione il
fine sia venuto a mancare, la istituzioñe sarà, con le
norme dell'art. 70, trasformata a beneficio della popola-
zioni al vantaggio delle quali era destinata;

b) Così per il caso che l'istituzione venga riformata
soltanto negli statuti, come por il caso che la istituzione
subisca mutamenti anche nel fine, doviä mantenersi una
amministrazione speciale, quando più provincie o un no-
tevole numero di comuni smno interessati nella istituzione;

c) Operata che sia ai termini della presente legge la
trasformazione dei lasciti, legati ed opere pie di culto gra-
vanti la istituzione, i fondi corrispondenti saranño riuniti
al patrimonio della beneficenza a vantaggio degli apparte-
nenti alle provincie e comuni a, beneficio dei quali l'isti-
tuzione era destinata.
L'applicazione delle disposizioni del 'presente articolo ha

luogo nei termini, nei modi e per g11 effetti preveduti nel-
l'articolo precedente.

Art. 95.
Le istilnzioni pubbliche di beneficenza mancanti di sta·

tuto, di regolamento interno di amministrazione, dell'inven-
tario o degli altri atti obbligatori, devono uniformarsi alle
disposizioni della presente legge nel termine di un anno.

Art. 96.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza debbono proce-
dere, entro un quinquennio dalla pubblicazione della pre-
sente legge, a norma dei titoli o delle leggi vigenti, alla
affrancazione dei legati, consi, livelli, oneri ed altre pre.
stazioni perpetue d'ogni natura dallo quali fossero gravate
con obbligazione civile debitamente accertata.
La giunta amministrativa è autorizzata a concedere pro·

roghe del termine suddetto nei casi di riconosciuta conve-
menza.
Gli atti di affrancazione sono csonti da tasse di bollo e

di registro.
Art. 07.

Nelle provincie dove per legge o consuetudine sussista
l'obbligo di rimborsare agli spedali la spesa dei rispettivi
malati poveri, continua provvisoriamente tale obbligo, ma
debbono .applicarsi le norme di cui al capo VII della pre
senftÏìegge per determinare la pertineuza di un malato ad
un comune.

· Nei tre ¯anni dall'entrata in esecuzione della presente

legge, il Governo del Re presenterà al Parlamento una re•

lazione sul servizio degli spedali e sulle spese di spedalità,
e proporrà i provvedimenti legislativi che crederà oppor-
tuni.
Frattanto gli istituti ai quali ai termini dell'art. 79 sia

stato imposto di accogliere malati, feriti o donne nell'im•
minenza del parto, avranno diritto al rimborso delle spese
verso il comune cui la persona ricoverata appartiene; salvo
le rivalso di questo verso la localo congregazione di carità
od altri istituti che siano tenuti a rilevare il comune; e

salve seinpre le speciali disposizioni statutarie degli istituti
ricoveranti, o le speciali convenzioni che escludano il di-

ritto al rimborso.
Art. 98. •

Nello città che sono sedi di facoltà medico-chirurgiche,
gli ospedali sono tenuti a fornire il locale ed a lasciare a

disposizione i malati ed i cadaveri occorrenti per i diversi
insegnamenti.
E' dovuta agli ospedali un'indennità equivalente alla dif•

ferenza fra le spese che essi incontrerebbero se non doves-

sero provvedere al servizio per Bli insegnamenti, o le mag-
glori spese cagionate da tale servizio.
In caso di disaccordo cosi girca l'estensione dell'obbliga

degli ospedali, come circa la indennità, decideranno tre
arbitri.Uno degli arbitri deve essero nominato dal rappre-
sentante l'università o istituto di studi superiori; l'altro,
dall' amministrazione dell'ospedale ed il terzo dai due ar-

bitri di comune accordo. Ove l'accordo non avvenga, il

presidente della corte di appello, a richiesta della parto
più diligente, nomina il terzo arbitro.
Gli arbitri decideranno come amiehevoli compositori, e la

loro sentenza sarà inappe11abile, asservate le forme e per gli
effetti preveduti dal codice di procedura civile.

Art. 99.

Entro il termine di cui nell'art. 97, il Governo del Re

proporrà al Parlamento gli opportuni provvedimenti circa
i ratizzi che furono imposti alle opere pie delle provincie
meridionali per sussidi agli stabilimenti d' interesse provin-
ciale, circondariale e consortile, o per provvedere alle pen-
sioni degli impiegati dei cessati consigli degli ospiti.

Art. 100.

Con l'anno 1893 cesseranno in Sicilia gli effetti del do.
creto dittatoriale del 9 giugno 1860 e della legge del 2

aprile 1865, n. 2226, in quanto concernano i lasciti esclu•
sivamente destinati alla pubblica beneficenza.

11 tesoro dello Stato conserva integro il diritto di rieu.
perare il suo credito arretrato, dipendente dalle somme

anticipate sino al 31 dreembre 1893, verso tutti indistin•
tamente gli istituti pii che in virtù del suenunciato decreto

e della legge del 2 aprile 1865, n. 22.16, sono tenuti at•

l'obbligo del versamento.
Le aisposizioni contenute nella prima parte del presente

articolo non avranno offetto per quegli istdati i quali entro
il 1893 non abbiano soddisf ttlo il debito arretrato a cui
si riferisce il conuna precedente.
Per detti istituti11 termine d:lla svincolo decorreràdal•

l'anno in cui avranno estinto il loro debito.
Sono condonati i er sNi JJ tesoro dipendenti da inte-

rossi sulle somma aut:cipata e da anticipare in favoro dei

dannoggiati dalle trappe harboni::he in Sicilia'~nel 1860,
non che gli attri cre3iti clipen lenti da spese di ammini-
strazione sostenute o da so,alenero per la relativa azienda;
restando dorogato per tal þarte a ció che dispone l' anz!•
detta legge del 2 aprile 1865,
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Art. 101.

I buoni a favore dei danneggiati di cui è parola nel
regio decreto delli agosto 1862, n. 853, saraiino am-

anortizzati in 90 anni, in parti eguali, a cominciare dal

1895, con acquisti al corso, se al disotto della pari, o
anadiante estrazione a sorte.
Ai buoni medesimi sono estese le disposizioni della legge

dell'8 marzo 1874, n. 1834, per la conversione dei debiti
pubblici redimibili dello Stato; purchè però l'importo della
rendita 5 per cento da darsi in cambio non superi il 90
per cento di quella dei buoni da ritirarsi.

Art. 102.

Ogni anno il ministro dell'interno deva presentare al Se-
11ato ed alla Camera dei deputati una relazione intorno ai
provvedimenti di concentramento, raggruppamento e tras-
formaziorie delle istituzioni pubbliche di beneficenza, e di
revisione dei relativi statuti e regolamenti emanati nel-
I'anno precedente.
Deve pure presentare un elenco delle amministrazioni

disciolte, coll'indicazione dei motivi che avranno determi-
Itato lo scioglimento.

Art. 103.

É derogate ad ogni disposizione di legge contraria alla

presente:
Le private disposizioni e convenzioni le quali vietino

alle pubbliche autorità di esercitare sopra lo istituzioni di
beneficenza la tutela o la vigilanza autorizzate od imposte
dalla presente legge e le clausole che da tale divieto fac-
ciano dipendere la nullità, la rescissione, la decadenza o
la riversibilità, saranno considerate come non apposte e

non avranno alcun effetto.
Questa disposizione si° applica anche ai divieti ed alle

clausole di nullità, rescissione, decadenza o riversibilità
ilireife ad impedire le riforme amministrative, la mutazione
del ilne öd i raggruppamenti preveduti nel capo VI della
prescate legge.

Art 104.
Ferma stante la disposizione dell'art. 80, la presente

legge andrà ín vigore nei termini che saranno stabiliti

per mezzo di decreti reali, ma dovrà entrare totalmente

m vigore nei set mest dalla sua promulgazione
Entro lo stesso termine saranno pubblicati con decreto

reale le disposizioni transitorie, il regolamento per l'esecu-
tione della presente legge ed un regolamento di contabilità
generale per le istituzioni ad essa soggette.
Ordiniamo che la presente, munila del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggie dei decreti

del Reguo d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 luglio 1890.

UMBERTO.
ORISPI.

Visto, Il Guardesigitti: ZANARDELLI.

Il Numero 6949 (Serie F) della Raccolta Ufficiale delle leggie
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1878, sull'ordinamento del

personale della R. Mafina ;

Visto il R. decreto 30 giugno 1889, n. 02½ (serie 3a)

Vista la legge 28 giugno 1890 che approva lo stato di

previsione della spesa del Ministero della Marina per lo

esercizio finantiario dal to luglio 1890 al 30 giugno 1891;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 quadro organico degli ufficiali del corpo deHo stato

inaggiore generale della R. Marina è stabilito in confor-
niità della seguente tabella:

Ammiragli N. I

Viceammiragli > 5

Contrammiragli » 15

Capitani di vascello > 48

Capitani di fregata » 60

Capitani di corvetta > 60
Tenenti di vascello > 309

Sottotenenti di vascello > 167
Guardiamarina > 78

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Slato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, malidando a chiunque spetti di
osservado e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1890.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, il Guardasigilti: Zmnonu.

Il Numero COõO (Serie 3*) della Roccolto (/gleiale delle leggi e

deí decregí del Regito contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grada di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 20 giugno 1887, n. 4632

(serie 3a)
Vista la legge 28 giugno 1890, n. 6906 (serie 3=) con

la quale fu approvato il bilancio di previsione per la spesa
del Ministero dellTuterno per l'esercizio 1890-91;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Udito il Consiglio dei.Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 1° luglia 1890 il ruolo organico del

personale di la e 2a categoria e degli uscieri dell'Ammini.
strazione di P. S. è stabilito come dall'annessa tabella,
vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
CIUSPI.

Vish, Il Guardasigilli ; ZANAKDELLI.
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RUOLO organico degli Ufficiali di la e 26 categoria e Agli
Uscieri della Amministrazione di P. ß. opprovato con

R. Decreto.
I

go. GRADI E CLASSI

Ulliciali di 16 categoria.

O Questori di 1a classe . . . .
7000 42,000

8 > di 2a , .... . .
.

(i(100 44,000
20 Ispettori di 1 grado dl la classe .5000 100,il09
30 > > , ga > 4500 135,000
50 Ispettori di 2 grado di la > 4000 200,0(X)
80 » » » 2• » 3500 280,000
35 Vico Ispettori- di la classe . .

3000 105,000
55 » di 2a a

. .
2500 137,500

100 > di 3a » , ,
2000 200,000

384 !,247,500 1,317,500

UHlciali di 26 categoria.

148 Delegatl d1 1a classo
, , , , 3000 444,000

259 » di 2· >
. . . .

2000 (H7,500
000 > di 35 a

, , , ,
20(10 1,000,000

892 > di 44 a , , , . 1500 588,000

1209 ?,(179,.500 2,070,500

Useirri.

12 Useieri di in classe . , , .
1200 14 400

56 > di 3a , , , , . 90() f,(I, 10()
ß3 > di 4a a . , , ,

800 52,000

1ß4 117,800 147,800

Totale della spesa . . . . . 1,07:,800

Visto d'ordine di S M.
li Alinistro dell' luterno

CulSPI.

Il Numero Boot (Serie 8•) detta Itaccolta li//friale delle leggi
e dei decregi del liegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Venafro per la isti

tuzione, in quel luogo, di un secondo posto di notaro,
nonchè le relative deliberazioni del Consiglio provinciale
di Molise e del Consiglio notarito di Isernia ;

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordina.
mento del notariato, approvato col R. decreto 25 maggio
1879, N. 4000 (Serie 2•) e la tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvata col R. decreto
11 giugno 1882, n. 810 (serie 86) ;

R¡tenuto che sia giustificata la convenienza ed oppor.
tunità della chiesta istituzione ;
Sulla proposta dgl Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per gli Alfari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
E istituito un secondo posto di notaro nel comune di

Venafro, distretto notarile di Isernia;
Ordiniamo che il pres< nte decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1890.

UMBERTO.

Visto, IÏGuardasigilli: ZANARDELLI.
G. ZANARDELLI.

I

REGOLANENTO 907 l'ßSOctitiollo dol ISSIO tillic0 doll$ (Oggi $UI TOCiti
tamento del regio esercito, (1) annesso al liegio decretoN.0952
ptibblicato nella Gazzetta Uffleiale di venerdi is lugtfo.igQ0s
N. 168.

CAPO I.
DELLE LISTB DI LEVA

Sezione prima.
Formazione delle liste di leua.

V 1. Il primo giorno dri mese di gennaio di ogni afilio I sindael

pubblicheranno un ulanifesto, conforma al modello n. 1, col qualo i
gioiani, che nell'anno compiono ill 8° di loro eth, sono avvertiti del-
l'obbligo clie 11anno di farsi inscrivere nelle liate di leva entro la
stesso mese o personalmente o p3r mezzo de' genitor1 o tutori, onde
non incorrere per cauca di cmissione nelle dispos ziom di rigore con,
ten•tte negh articoli 101 e 162 della legge.
Una ecpla di queslo montresto devo esser tenuta offlssa nelPalho

pretorio per tutto 11 mese di gennato.
2. Qualche tempo prima del giorno stabillto per la pubblicazione

del manifesto, di cui nel precedente paragrafo, I sindaci devono com-
pilare un elenco dei giovani che, complondo nell'imminente anno R
180 di età, sono da Iscritersi nelle liste di leva.

Questo eleneo,- conformo al modello n. 2, dovrà servire di base
alla formazione della lista di leva, e percið devono i sindaci avervi
registrato tutti i giovani dell'età suindicata, cittadini dello Stato o tall

reputati a tenore del co lice cIvile, che sono nati nel comune, o che,
sebbene nati altrove, hanno però nel comune il domicilio legale.
Qualora 11 domicillo del giovane non fosso sußletentemente deter-

minato dall'art. 20 de'la legge e dal regolamento, si dovrà determi,
nare a norma del titolo 2

,
libro 1 del codice civile.

§ 3. Per la compilazione dell'elenco preparatorio d'inserlzione i sin-
dact rîcorreranno:

ni registri degli atti dello stato civilo es'stenti presso 11 rispottivo
ufficio comunale;

a tutti quegli altri registri od atti che crederanno opportuno di
consultare a tale oggetto.

(t) Quando nel presente regolamento si cita semplicemente la legge,
vuolsi intendere il testo unico delle leggi sul reclutamento del regio
esercito approvato col reale decreto 6 agosto 1888, n. 5655.
Quando per designare il modello di uno stampato si cita un numero

del catalogo, si intende il catalogo degli stampati ad uso delPosercitos
e quando si cita soltanto il numero del modello, si intende che sia di
quelli che fanno seguito al presente regolamento,
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$ 4. Successivamente alla pubblicazione del mani'e<to indietto al
S 1, I sindaci aggiungeranno nell'elenco preparatorio det giovani da
inscriverst colla lls:a t'i Ìeir, qur!'i che p renahn nte o per uvzzo
de' loro geoacri o tutori ruhtederanno di essero lascritti n laa lista
di leva del comune perchè ist residenti, a senso dell'articolo 16 del
codice civile, sebbene nati e domici lat! In akra comune.

Sill'atta domanda d'inscrizione per r;•gione di residenza nel comune

eluha'e, per quanto concert:e la leta, alla prova di cambiame; to d¡
domicilio, nel senso di cui all'art. 17 del codice civile.
Nel comprendere nell'elenco p oparatorio i giovani di cui sopra, i

sindaci indirheranno nella colonna n. 9 dello elenco medesimo to la
domanda d'inscrizione dei detti glovani sta stata fatta da essi peso-
nalmente, ovvero dal genitori, o dai tutori.
§ 5 Nella stessa colonna n. 9 del pradetto elenco sari dai S;adact

fatta rláultaro eguale indicaz one in ordme a quet giovani che, essen -
d i stati inser;tti d'uflleio per ra¿lone di nos.ita o di domicilio le¿ale
nel comune, si siano in seguito presentati in obbedienza alla legge ed
all'invito ricevuto me 'innte la pubblicazione del manifesto di cui
nel § 1.
9 0. I sindaci, appena avranno inseritto nell'elcreo preparatorio i

g')vani aventi domicili3 legale nel comune, si aff'etteranno, onde e-

vitsre la loro doppia iscrizionc n 11e liste di levo, a darne aviiso al
sindaco del comune di nascita di essi giovani, chiedendogli in pari
tempo una copia autentica del loro atto di ras ita.

Egnale partec pazione e rich esta di copla di atto di naseita faranno i
sindaci por conto di queigtovani che s2ranno stati compresi nell'elenco
preparator io in seguito alla fattane richiesta per ragione di residenza;
se non che dalla operata iscrizione di cotesti giovani dovranno d3re
avviso non solamer:to al rispettivo sindaco del comune di nascita,
ma anche a quello del domicilio legile, quaora questo sia diffe-
rente dal comune di nascita, onde evitare la eveatuale lera tr pLee
$scrizione.
§ 7. I sindaci cui sia pervenuta la partecipazione cho un giovane

nato DOI comune, e come tale da eesi stato compreso nell'o!enco pre-
paratorio mod. n. 2, trovasi inscritto in at:ro comune per ragione di
domicilio legale o di residenza, annulleranno l'inscrizione che no a

verano eseguits per ragione di nasel'a.

Parimente oppena sia loro pervenuta la p9rlecipatione che en gle-
vano sato compreso nel predet o elenco per dormenio lo¿ale nel

comune è stato inscritto per ragione di r, sidenza in altro comune,
ne annulleranno la fattane Iseriziano per domit ibo.

§ 8. I giovant stati compresi d'ufficio nell'elenco preparatorio per
sola ragone di nascita, chenon hanno domandatil'iscrizione nè per-
Bonalmente, nð per mezzo dei loro geniterl o tutoli, o che non sono

stati cancellati per iscr¡zione constatata nel conune di doœleilio o di

residerza, saranno dai sindaci invitata a presentarsi per sommini-
strare tutte la indicazioni neceesarie per compl tare la loro iscri

z'one. Ove poi risulti si predetti funzionarl da re¿clare alto di morte
che essi sono defunti, ne annulleranno la incer:z'one.

§ 9. Dopo che l'elenco preparatorio d'inserizione modello n, 2, sia
stato depurato mercè la cancel'azione dei g oven! morti, o I insciitti
per domicilio legale, ovvero per residenza, in altro comun , I sinda-

ci, prima che spiri d mese di gennaio, procoderanno coL'opera dei

segretari comunali, a compilare in base al pecdotto elenco la li:ta ei

leva, che sarà conforme al modello r. 3.

fiel procedere a tale compilazione i sindaci dovranno curare che i

giovant vengano iscritti col primo dei nomi che a ciacrono di essi

6 attribuito nell'atto di nascita, e qualora talun giovane sia comune

mente chiamato con un nome diverso, faranno seguire immedtata-

mente al primo dei nomi risultanti dall'atto di nascita l'altro nome

con cui 11 giovane è generalmente conosciuto.

Nell'iscriscre i giovani sulla lista di leva i sindaci serberanno con

precisione l'ordine alfabetico, riportandovi dall'elenca preparatorio per
ciascuno di essi le indicazioni fornite dagli stessi giovant o dai loro

genitori o tutori, oviero raccolto in seguito ad assunte informazioni.

§ 10. Dal i del mesa di febbraio, e per 15 giorni consecutivi,
Sark pubblicato nel comune l'elenco dei giovant che, nel modi preae,

connati, furono inscritti sulle liste di leva, oggiungendovi per note la
avvertenza contenuta nel segueme § 11.

Questo elenco conterrà la colonne distinte:

a) il cogacme e notoe deglinscritti;
b) tl luogo di naecita ;

c) il nome del padre, 11 nome ed 11 cognome della madre;
d) la condizione delt'inecritto;
e) la cond zione del padre.

' 11. In seguito alla fatta pubblicazione del predetto elenco, chiun•
que potrà denunciare al sindaco gli omessi appartenenti olla stessa

classe, od a classi an'eriori, fare tutte le ossevazioni intorno alle ine-
satte indicaz'oni degli inscritti a porgere richiamo sulla .compilazione
dall'elenco modesuno e delle liste di leva.

,1 12. Sill'itte domande, denuncie, osservazioni o richiami saranno

per cura del sindaco tr ascritll nella lista, nella colonna a cið destinata,
onde la giunta municipale pousa tenerne conto in occasione della ve-
rificazione della hsta medesima,

13. I giovani non descritti nei registri dello stato civile, i quali
non p;ovaesero con sentenza del tribunale civile l'anno di lorog.na-
seita, ma che presuntivamente fossero ritenuti aver l'età richiesta per
l'inserillone nelle listo di leva, saranno insciitti nelle liste medesime
per età pr< sunta.

I sindaci donnana però a riaua do di cotesti giovani, consultare
la notorietà pubblica, precedend3 all'uopo ad una inchiesta ammini-
strativa e provocando apposite dichiarizioni per parte di notabili del
comune o pnneipalmento por parte dei giovani della stessa classe di

leva e dei loro parenti.
11. Yo-ranno parineati inscrltti per età presunta i gioiani che

ni liledano la loro inserizione sla personalmente, sia col mezzo del loro
genitori o tuto i, sama ernò l oa si abbia:ia notifie 90SÍLIVO Ì.itOrn0

all'anro dellt lo-o na.cta.

§ 15. I giovani ascuti domizil.o legale nel comune, che dichiaras-
se-o non essale cittadici dello Stato, dovranno tuttavia essere inscritti
da sindaci ne le liste di les i.

I sindaci daranno sp, cible avviso ai detti Rievani della loro insdri.

zione, ind'cando che possono reclamare contro di essa. In caso di to-

clamo, i sinda.:i trasmttteranno la ista"za el i documenti al prefetto
o sottopreEetro, the li invieri al ministro della guerra,

i 1. 11 ministro della guerra deciderà la promossa questione di
ehtidina 19, sentato, ole lo at mi necessari), il parere del ministro

degli affa<i estiri;edelat p'est decisionoinformerà il prefetto o sot-

toprefetto con incarico di provvedere la conseguenza e di renderne
avvertito l'insertti cui concerne.
Ove questi noa vogl a acquetarsi alla presa deliberazione, potrà rl-

vol¿ersi ai triaunali civill, onde la controversia sia giudiziariamente
deflaita.

La sentenza, se favorevole alAnscritto, doirà essere noti0cata al
prefetto o sottopeefetto, cut spetta di comunicarla al ministro della

guerra, aillaell'3 esso d'sponga o che si impu¿ni la sentenza stessa, o
che si cancelli la inserit.ione

S 17. I figli na'i nel reg to da straniero, che vi aveva già fissato il
suo domicillo legale da 10 anni non interrotti e non per causa di com-
merclo, devono emere inserati o farsi inscrivere nelle liste di leva
del comune in cui h:inno il domicilio.

? 18. I giovani nati e residanti n-1 regno, il cui padre abbia per-
duta la cittadinanza prima del loro nasciinento, devono essere inscritti
nelle lieto di leva del comure in cui il padre ebbe l'ultimo domicilio
legale nello Stato, o del prop:io domicillo civile se siano oman-

cipati.
S 19 Gli stranieri che ottennero la cutidinanza not modi indicall

dal codico civile del regoo sono in obbligo di farsi inscrivere nelle

liste di leva del comune in em hanno il domielito legale, a meno che
la c'asse cui appartengouo per ragione di età abbia già concorso

alla leva.

l.a circostanza che s'at o reqm,iti pel servirfo m'Iitare e mantenuti
suddui dello Stato del quale sono originari, non impedisce che eb-
blano a concorrere alla leva nel regno e compiersi l'obbilgo di ser-
Vizio militare cui sono tenuti C0me qualunque altt0 Cittadino.
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$ 20. Nello inscrivere sulle Inte di leva i glovani che, at mento
degli artteoli 5, 8 e 10 del codice civile, sono rrputati cittadini ita-

liani, i sindaci debbono far ri,ultare nelle liste medesime, con appÞ
sita nota, che la los:rizione di essi giovani ebbe luogo, secondo i casi,
giusta 11 disposto nei $3 17, 18 c 21, ondo 11 commissario di leva,
prima dell'estrazione, possa cancellarli dalle liste di leva o rinviarli

alla leva successiva, a mente del capoverso del § 95.
§ 21. I ilgli minori dello straniero che ha ottenuto la cittadinanza,

qualora abbiano fissata la residenza nel flegno, devono essero inscritti

nelle IIste dl leva del comune ·del loro domleillo legale,
g 22. I figli minori di colui che abbia perduta la cittadinanza dopo

la loro nascita, abbiano o non contmuato a tenere la loro restdonza

nel regno, devono essere inscritti nello liste di leva del comune del-

Fultimo domicillo legale del padre nello Stato, o del proprio domici-
llo civile se sono omancipati.
§ 23. Nel mese di gennaio d'ogni anno tutti gli agenti diplomniici

e consolari all'estero faranno pervenire al ministro della guerra un

elenco, conformo al modello n. 4, det eittadful dimoranti nel circolo
il loro ¡ilurisdizione, i quali, a tenore della legge o per ragione d'eth,
devono essere inscritti sulla lista di leva.

Questi glovani saranno avvertiti dai suddetti agenti det doveri che
loro spetta di compiero nella patria d'orieine a scanso d'incorrere

negli offetti della renitonza.
L'olanco predetto dovrà essere sped:to quand'anche negativo.
Il ministro della guerra, in base ai suaccennati elenchi, prescriverà

ai prefetti o at sottoprefetti di far p, ocedere alla iscrizione di essi

gloyani nelle liste di leva del comune dello Stato in cui il loro pa-
dre, la loro madre o i loro maggior i ebb2ro l'ultimo domicilio legale.
§ 24. I giavani cho risuhino in oleuno del casi indicati nello art. 3

della legge per essero esclusi dal sanizio mdiidFO, S2fantlO ClÔ nulÌ8•

meno Inscritti sulla lista di leva coll'n.dtcazioLe del reato commesso

e della peno olla quale furono condannati,

S 2 . Quilora un cittadino del regno prima d'aver compiuto 11,,200
anno di eth marisso in un comune diverso da quello in cuië nato,
11 sindaeo del comune stesso dovrà subito trastnettore copia del rela·

tiro atto al sindaco del comuno di nascita, e, se nato all'estero, a

quello del comuno dell'ultimo suo dom'cillo nello Staio.

§ 20. I sindael, cui siano fatte lo partecipationi di cui al precedente
paragrafo, conserveranno sudliviso classe per classe le copie degli
atti di murto per provvedere, in base al esse, perché i giovani dece-
dutI non siano inscritti nella lista di leva della rispettiva loro classe.
Laddovo ricevano la partecipazione della morte di un giovane, 11

quale si trovi inseritto in una 11sta di leva che sia già stata approvata
dalla giunta muntelpale o trasmessa por copla auton°1ca al prefetto o

sottoprefetto, I sindac1, con la scorta della cop'a dell'atto di molte

del suddetto giovane, ne proporranno al commiscarlo di leva la can-
cellazione dalla !!sta medasima, la occasione della verllicadone donn•

tiva, a mente del $$ 04 e 95.

Qualora pei ricevano la partecipazione della morte di un giovane
dopo che lo stesso abbia preso parte alla estrazione a sorte, I sindaci

presenteranno al Ccnsiglio di lova la 00pfa de1Patto di morte del

detto giovane onde questi sia cancellato dalla rispettiva lista di leva

e da quella di estrazione.
§ 27. I sindaci, ove ne siano richiesti, indicheranno agP Inscritti,

ovvero a chi 11 rappresenti, quali sono i documenti atti a giustlOcore
i loro diritti, invitandelt a procurarseh prima dell'esame deCnftho

della leva a cui devono conco-rcre.

g 28. 1 certif1rati di qualsivoglia natura che occorrono al giovar i

tanto per la inscrizione sul'a lista di les a, come per far valere l loro

diritti, devono dalle autorità civdi e militari, dalle autorità ece'esfa•

ptiche e dai ministri degli altri cul:i essere rilasciati gratuitamente sti
carta libera e debitamente autenticati.

Le autorità predette che rilasciano, vidtmano, od autenticano quei
documenti, Indicheranno sui medesimi l'uso cui sono destinati, e ciò
i a conformità al disposto no1Part. 21, n. 27 del testo unleo delle

leggt sul bello approvato con regio decreto del 13 settembro 1874

þ 8077.

§ 29. Agli agenti diplomatial e consolari all'estero spetta di com-

piele Pullielo del sinlaci, trattandosi delle formalità richleste pel ri-
laselo dei predetti documenti od attes'azioni.
In questo caso gli attestanti dovranno essore, p3r quanto 6 possl•

bile, cittadini dello Stato.

§ 30. Gli omessi saranno aggiunti sulle liste di leva del comune in
cui hanno 11 domicillo legale nel tempo in cui deve seguire la loro

agg unzione.

Quando non abbiano domicilio legale nello Stato, saranno aggiunti
sulla lista di leva del comune d'origine del loro padre, d.-Ila madro
o del loro maggiori.
§ 31. L'inscriz.ona di talun giovano su di una sola lista dl lera,

quend'anche di un comune in cui d modosimo non abbe o non avesso

11 domicilio legale, sarà considerata como valida e produrrà tutti gli
effetti di legge.

Sezione esosuda.

Verificazione delle liste di leva per parte delle giunte ensnicipall.
§ 32. Il di prbno del mese di ma·zo 11 sinineo presanterk la lista

di leva ab'esamo e ve:ifleazione della giunta murielpala.
La giunta, esaminando la situazione del s'ngoli insentti, farh le os-

servaziori <ho repu'erk cor.vonienti in ordire alle loro domando ed

of loro richiami; farà esoguito la canco1Inzione dei giovani indebita-
mente inscritti; prescriverà l'Inscrizione de¿li ome-st; assumerà, ovo

d'uopo, le cceorrenti informar.lon! sui raciamt (2td dagli lascritti stessi

o da eitti, e secondo il risultato delle medealmo feltbarerà a tenore

della leggo e del presento regolamento.
§ 33. La lista veilfl:sta, approvata e sottoscr tta dalla giunta mn-

n\cip le nel corso del mese di inerzo, sarà dl sindaco spedita por
cop a autenti•a al p ofello o sottoprefatto del p opilo circondarlo nel

primi d eci g'ornt del successivo oprile.
Alta il>ta di leva 11 sin laco a dra 11 certificato della pubblleazionn,

fatta a norma del § 10, dell'elenco dei giovani compresi nella listi
medesima.

§ 31. Dopo la firma del sindaco dovrà lascia••st nella lista dl leva
un conveniente numero di casollo per le agg unto the occorresso di

fare a tenore della leggo.
g 35. I sindac1 terranno conto, in floo doldelenco preparatorio pre-

scritto dal 2 2, dello mutazioni cha occorressero tr,tirno alla shua•

zione degli inscritti, non che delle inriazioni cui pote-se andar sog•

geta la lista posteriormente alla sua trasmissione al prefotto o sot-

toprefetto, e c.6 fluo al tempa delin vorilleazione definitiva per parte
del commis-ar o di le.a.

§ 36. I yt.avard che dalla giunta municipalo siano mantenuti in-

scritalper e.à presunta,oloro attribuita dalla n•t.rietà pubblica,
non possono essere cancellati dalla lista di leva a meno che, prima
della periticazione definittia della lista medesima, prodacan> al sin.·

daco copia tutentica dellotto di loro nascita, od una apposita sen-

enza ottenuta dai tribunali tivili, dalla quala consti che abbiano una

età minore di quella presunta o loro attribulta.

§ 37. Con la esibizione det documenti, di cui n,el paragrafo prece-
de •te, i sindaci, al tempo dellt verilleazione daßnitiva de!!a lista,
p•omuoveranno dal commthsario di leva la cancellazione del giovant
in=critti prematurameute.
§ 38 Si licene come onllo e n3n avvenuto il corcorso alla leva

di quei giovani che, per qualunque siasi causa, si abbiano preso

parte prima che a loro spettasse per raþone di età, sa:Vo per quelli
che furono arruolati in la categoria dopo avere compiuto1117'anno
di età, por i quali v;ene mantenuto a tutti gli effetti l'anticipato con-
corso alla leva.
I p efetti, i sottoprefetti, 1 comandanti dei distretti miRiarl o d.et

corpi, appna avranno notizia the un giovane abbia concorso antici.
patamente alla leva, ne riferiranno al m:nistro della guerra per gli
opportual provvodtmenti.
.

Sezione terza. .

Giovani di leve anteriori che devoNo essere aggiusti fielle
liste de leva e prender parte all'estrazions.

5 89, Saranno ogstunti sulla lista della prban classe di leva cho
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dovrà pr:nder parte sl?csirazione,
e saranno ammessi ad estrarre il

ELUDFFU

c) ,gl omessi che personalmente o par meno di interposta per-

sona si siano presentati per cuero in critti, e poi quali il Cor.siglio

lava, a sensa del § 501 abbia deliberato di ammetter,i alla estra-

ziano;

b) i caneci:ati pr quainngle motivo senza frede o dolo, dei

quali si ricono3be indebila la enacellazione, purebn. Si presentino alla

inscrizione o personalmente o per interposta persona ;

c) i riinandati ala prima ventura leva a tesoro del disposto nel

capoverso de.Pert. 36 dela 1682c perebò liconosciuti omessi dopo la

chiusura definil¡va della lista di leva della classe precedento;
d) i rimandati per festrazione ei termini delFultimo capúverso

del y 05, percho abbiano tempo di scegliere la cittadinanza estera.

; 40. I giovani di cui al paragrafo procedente saranno aggiuali
nella lista di leva dopo queni che vi furono fascritti per ragione di

eto, e verranno contraddidmi da appa ita annotazione indicante la

rispettiva data di ras ita e per quale dei motivi accennati nel para-

grafo stessa sia stata ritardata la loro inscrizione.

Della predetta ag funzione devesi far risultare, medianto una nota,
cela lista dlleva della classe a cui ciascuno dei suaccennati glovani
appartiene per età.

Sezier.e quarta.

Giovani di leve anteriori che devono essere aggiunti nelle liste

di leva e che devono essere inscritti nelle liste d'estrazione

senza cAe abbiana più ad estrarre il numero.

§ 41. Nelle liste della leva immediatamente successiva a quella a

cui hanno concorso dovranno essere aggiunti:
a) 8.11 inscruti <he par informità, per esser detenuti in luogo di

pena, o per qualsiasi altro legalo motivo non avendo potuto p:csen-

tarsi al Consigo di Jesa per l'csame definitivo ed arruolamento nella

lova a!!a quale presero parte, furono rimandati a quella ventura;
b) gli inferitti che furono usandati rivedibili perchè di debole

costituzione o effetti da infermith presunte sanablii col tempo, ov-

vero deleienti tu statura nei casi previsti da¿H art:ccli 78 e E0 deila

legge ;

c) gli inscritti che, regolarmente visitati all'estero, furono riman-
dati ölla prima ventura Ìeva con obbligo di p:'esentarsi alfesame del

Consiglo, a senso del'art. 82 della legge ;

d) gli inscritti ammessi a visla presso i consolati nele Americhe,
nelin Geeania e nei paesi di As:a e di Africa situati sull' Oceano, il

lisolato della qua!e non sia pervenuto ai consigli di leva prima della
chiusura de'!a sessione dela leva a!!a quaia hanno concorso;

c) ¿E inschtG che hanno ricorso ni tribunali ord nati in appFea-
zione del disposto neh'a:ticolo 64 della legge, quando il giud:zio dai
medesimi promosso non sta stato delirdte prima dela ch usura dela

sessione c'clia proprb icYa, e sono quindi stati rimandati alla ventura
leva al termini dell'cet. 65;

{) I giovani che ottennero temporaneamente la esenzionc dal ser-

Tizio di la e d¡ ga categmia e l'assegnazione alla 3' in applicazionc
dell'a:L 04 dela legge.
2 42. Saranno aggiur-li ne!!e liste della leva che trovasi in corso

se 11 Consiglio decido sulla loro so:te durante il primo periodo della

leva stess3, ovvero saranno aggiuan ncila lista della leva immediata-

mente successica se il Consiglio decide sulla loro sorte nel secondo

periodo dalla leva in corso:

a) Eli inscriui cincellati dalle liste di leva dopo che già avevano

partecipato un'estrazione, ovvero riformati od csentati dal servizio di

la e à¡ ya categoria, a riguardo dei quali sia venuto a conoscersi,
µœteriormenin alla ch; sura della sessione della leva a cui presero

parte, che la canceli:nione, la riforma o la esenzione fu da essi in -

tiebitamente ottenuta :

b) gli interlii ht:ti riformail nella leva deÙa propria classe e

che, ertro i due 0,01 delfoUenuta riform3, furono rivisitati 10 Virtù
dell'art. 85 de!la leiga, qualullue o a stata la decisione a loro ri-

guardo pronunciah del Consiglia di leva, delegato per la rivisita ;

c) gli inserati rimandati alla leva successiva relie liste do!!a qaule

non furono og fanti per dimaticenza;

d) gli inserini sala sork del quali il consiglio di leva, per na

errore qual si, omise di prendere naa declions;

c) Eli i sitti ole hanno scontata la pena alla quale furono con-

dannini come colp:Yoli del reati praisti dagli aliicoli 103 e 165

f) ::i in eriEi che dopo scontafa la p:ma ala quale furono con-

danval co:no colpevol à i reato preiisio dall'artico'o 160 do!!a legge

siano, posteliarmente alla chiasura dela sessione defa leva ala quale
fanno co cor e, inti riconos:ivti idonal ud un servizio militare qua.

g) i rennenti p esentalisi spontanei o arrestati.

43. Delle aggiunziom nele lista di leva dei giovani di cui ai pre-
codenti d i e 42 devosi far r:sallow, me iunto apposita nota, nella

lista d a a cui claseuco dcí giuvani stessi appartiene per età.

liste di esir zione della. Icca medes.ma: se non elle, qualora Popera-
zione dell'es r, zione non abbia -na:ora avu o llega, saranno Inscritf¡
in capa ala lima di estraziano, 00, ove qacu i sia gia stata ultimata,
ma non sia p rö ancora suda chiusa la sosdone dela leva chiamata»

saranno aggiunti in IIne dela lis!a stessa, dando ai medesimi una

nuova speciale numerazione da considerErst come facente seguito a

quella dei ceplisia.
Sezione quitda.

Giovani di leve anteriori che devono essere aggiunti netic liste di

leva erl in capo alla lista di estrazione, e clic sono privati del

beneficio di estrarre il numero.

y 45. Saranno aggiunti no:lo liste di leva e posti in capo alle liste

di estrazione secondo le norme indicato nei preccdenti SS 42 e 44.

restando però trienti del beneficio di estrarre il numero. M

a) gli o:Pessi s 'operti di cui nell'art. 101 della legge e quelB che

denunziati ai tribunali pel reato di cui al successivo att 162 ne ri-

poharono sautenza di condanae, ossivvero se assolti, farono per de-

cisione del Coruiglio di leva, a senso del 9 501, considerati como 0-

messi scoperti,
b) gl inscritti canaliati daPo Este di leva della loro classe prima

che avessero parecipato ch'estraziano, a ri;purdo dei quali s!a ve-

nuto a conoscorsi, po:Norformente elb chiusura della sessione della

laa stessa, <he la cancenazione fu da essi ottenuta mediante corra-

Lione, o con falsi od infedeli documenti.

40. De:Panzidotta oggiun7]cne devo3i for risukare, mediante ap-

pas La no a, u la lida di leva a cui clase:no dei Guaecenn3ti giovani
appartione par etù.

Se¿ione sesta.

Doppie iscrizioni.

47. I gissani inscritti sulla liste til leva di pi comuni sono man-

tenuti su quela del comune in cul avevano il domicilio legale al

tempo preserlto per la formazione delle listo medesime.

y 48, Qualora i giovani doppiamente inseritti mutessero il domi-

cilio durante il tempo stabilito per la formazione della lista 00Vrßnno

mantenersi sulla lista del comune del nuovo domicilio.

Laddovo un giovane s:a stato inscritto neHa lista di leva di un co-

mune nel tempo ,stabilito pcr la formazione della medesima, e dopo

quel tempo sta poi stato aggiunto nella lista di leva di un altro co-

mune, quand'enche per.ragione di domicilio, dovrà a mente del di-

spono nci 31, essero mantenuto nella lista di leva in cui fu in-

scHtto a tetopo debito.

y a Seguendo le norme indicate nei due paragrall precedenti, il

profotto o sonoprefetto deciderà su quale lista il giovane doppiamente
inse:iuo debbasi mantenere.

y 50. Q,alora la doppia iscri one ablüa a uto luogo sopra liste di

comuni appartene ti a diveisi encondari, i prefetti o sottoprefetti,
presi tra l>re gli opportuni concati, statuiranno d'accordo giusta le

norme sovra stabilite,
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In caso di discirpanza, esporranno individualmonto I motivi del
loro dissenso al ministro della guorra, il quale pronuncietà la sua

decisione.

§ 51. I giovani che non vogliano conformarsi olla decisione del

ministro della guePra sulla loro iscrizione, possono adire 11 Tribunale

civile per la questione del domicilio legale, avuto per base il tempo
stabilito per la formazione della lista di leva.

Pronunciata la sentenza, i prefetti o sottoprefetti fanno cancellare o
mantenere l'inscrizione, la conformità di essa, se sarà Iro comuni-
rata in copia autentica prima dell'estrazione del numero.
- Se sarà comunitata dopo, il prefetto o sottoprefetto trasmetterà la

copia al ministro della guerra per'chò provveda.
CAPO II.

DEI CONSIGLI DI I.EVA.

§ 52. Le operaztoni della leva e le decisioni che non siano di com-

ptenza del tribunali civili e penali m conformità dell'articolo 14 della

legge, sono attribulle in ciascun circondario ad un consig!!o di leva.

§ 53. 11 consiglio di leva, so ha sede nella città capoluogo della

provincia, è presteduto dal prefettoj e, se ha sedo nella cinh capo-

luogo di circondario, ð presieduto dal sottoprefetto, ed è composto,
oltre al prefetto o sottoprefetto presidente, di due consiglieri provin-
ciali e di due unletali dell'esercito, che abbiano grado non inferiore a
t¡nello di capitano.
§ 54. 11 pretetto procurerà di prestedero personalmente 11 consiglio.

Nel caso che egli fosse assente od impedito, la presidenza del Con-

siglio è assunta dal consigliere delegato.
Nel caso di assenza o di impedimento del sottoprefetto nel capo-

luogo di circondario o del consigliere delegato nel capoluogo di pro-

Tincia, la presidenza del consiglio di leva è assunta da un consi-

gliere di prefettura appositamente delegato dal prefetto della pro-
Tincia.

Qualora l'impedimento del sottoprefetto avvenisso per circostanza

toprovista, verificatasi nel curso della seduta o poco tempo prima
che questa abbia aiuto prmcipio, in questo caso assume lo funzioni

di presidente del consiglio durante la seduta medesima 11 contig11ere
provinciale più anziano di nomina c, a pari condizione, più anziano

di età, membro dello stesso consigl.o di leva.

3 55. Ogni consiglio pr ovinciale nomina preventivamente per cia-

scun circondarlo della provincia i due consiglieri provinciali, che de-
Vono esserc membri del consigli di lesa.
Ne dosigna ncila stessa occasionc titri due, 1 quali possano snp-

Fliro i priml quando star.o a,senti od impediti,
11 sorsizio cui sono chiamati questi consig'iarl non dà luogo a re-

tribuzione o indennith,
.

2 56. I due ullkiali militari membri del consiglio di leva sono no.

n inati per delegazione del miuhtio della guerra dai comandanti dello

divsloni militari nella cui circoscrizione ciascun circoudario si trova,
sa'io 11 casa di cut al S 67.

57. I consig,bert provinciali, menibil del condshu sh leva riman-

gono in carit.a dell'una a!!'altia Iria, cd, in o¿nl cato, fino al'a in·
stallstrone dei lato succe sult.

Le funz oni de,11 uthci 11 unLlail qu:h de'e,;ati, utenibil del Cin-
s1,,Lo st-sso, cessano un'lue ,sieral dopo thfu:a la s'olone della leva

chiamata.

58. Assiste ally .se.inte del Con.4'lin di Irva enn veen consultiva

tm utlicale del cari.lvnteil real, da des'gnarsi del comandante dela
di,: 1.a.n mihtale, In.e,o il ca.msn·lat.to del.a legione déli'difDC. Îs
detto ul11elate sarit sentito og.a qttilvolta no facca do:nande, edavrà
direto di fire inanvere le sue owrsex om sul registro sommarlo

dell dc!ibo-azioni.

§ 5'). Assiste e,;ualmente alle sedule del consiglio, come perito sa·

nitari>, un uflierte medica, che sarà d•-tiv.to da rispet:Yo coman-

dante d,·l corpo d'arm, ta.

Yo io •a:anno destinati due oic il miniatto del'a gueria lo cro.fa

necess'uia.

Nel caso poi che per delleensa di personalo o per ragioni di ser•
Vizio non possa esser destinato un ufficiale medico presso qualche
consiglio di leva, vi assisterà invece un medico civ:le, che sarà no-
minato del prefetto o dal sottoprefetto e da scegl ersi a turno fra i

sanitari esercenti nel capoluogo del circondarlo.
60. Assis'e partmente alle sedute del consiglio di leva, nella qua.

lità di relatore o segretario del consiglio modosimo, un impiegato di
prefettura o söttoprefettura, al quale sono afildato le funzioni di com-
missarlo di leva.
L'incaricato delle funzioni di commissario di leva 6 nominato dal

ministo del? interno su proposta del profetto o sottoprefetto. Egli
adempio tutto le incumbenze relative al servizio di leva, sotto la di-

rezione del prefotto o sottoprefetto.
Nei circondarl aventi papolazione superiore a 250,000 ab!tanti gli

incaricati del servizio di leva sono due.

§ 61. Agh impiegati incaricati delle funzioni di commissario di fera,
di cm nel precedente paragrafo, oltre lo stipendio del loro ullicio, ð
corrisposta una indennità annua da L. 200 a 300, ed ô accorda a al-

trosl l'indennhà di L. 33 per ciascun mandamento in cui si trasferi•

scono in occasione dell'estrazione a sorto.

§ 62. I consigli di leva decidono a maggioranza di voti, e la vota-
:Ione segue in ordine interso della precodente, talchè l'ultimo a 70-
tare sia 11 presidente.

S 03. I consigli di leva si terranno legalmente costituiti anche nel

numero di tre membri.
Ove poi gli stessi consigli risultino composti di quattro membri,

i ictuso il presidente, e supposto che manchi un consigliere provin•
clale, deve astenersi dal votare quello tra i militari che sia il secondo
d-lega:o; per Popposto quando manchi un membro militare non ha
voto 11 più giovano del consiglieri provinciali.
§ 64. Lo decisioni dei consigli di leva che siano reputato contrarle

a'la legge, o all'interesse deglins:ritti, possono essero rivedute o ri•

formate dal mmistro della guerra, sia direttamente in virtà del di-

sposto nell'art i2 della legge, sia previo il parere della commissione
di cui nell'art. 18 della legge modesitna, nel caso di ricorsi contro lo
decisioni dei consigli di leva.
Il modo e le fortualhà da seguirst per l'mtroduzione di tali ricorsi

sono indicati nel capo X!!.

1 63. Le seduto dei consigli di Itva sono ordinario o straordinarle:
Sono ordinarie lo sedu*e che a norma del S 75 vengono dai con-

sigli di leva stabihto per l'esame definitivo od arruolamento degli in-
scritti di ciascun mandamento, non che quelle suppletive che in un
alle prime vengono indicate nel manifesto di cui al f, 70.
Eona invece straordina:Io tutte lo altre seduto che possa occorrere

al consigli di leta da tenero oltre alla preindicate sia durante la ses-

sione della leva chiamata, sia durante il secondo periodo della leva
stess2.

'. Gî. I pro'ctti ed i sottoprofo'll convocono i consigli dl leva in
seduta straordinaria senza clie occorra loro specialo autorizzazione.
La innvocazione dovra caer fitta mediante avviso pcr iscritto

,
67. Nelle sedute straordin.ute, le funzioni di uff1ctale delegato na

raimo esercitate, preso i tons li di !cra residenti dose esiste d co-

mal:do •\ci d.atretto mil tire, da un nílletale superiore o capitano de
dictietto steau .ill'uopo mcalicato dal Ibpaltivo comant'ante; e presso
quelh nella cut -ette om a ti ava 11 tomando del dbtretto, dal coman•
danle lir:tle d.ll'arma dei carabinieri re:lli,

a 68. Quante volte i piesde ni dei can..¿li d¡ leva Dano certi che,
mbign.J3 &AI ÌUtilÎ 0 Ì3 SuikCil3LIOui fa.to ai consi¿Ileri provinciali
ellettivi o sopplenti, nessuno fra i medesimi possa li.tert enire a taluna

di queste sedute straord:narie, si rivulgeranno al comandante della

divisione militare, perchè abbu ad affidare l'ia:carico di uffleiale dele -

gato ad un ufficiale d:11'c-ere to, del grado non infericio a quello di
capitann, e co-i, enn Fa'tio ut1kiale di cui al paragrafo procedento,
costituire lewohnen•e il cens llo nel numero di tre membri.

f. 00. Negli stessi ca:t al seduto straordinarie, i presidenti dol con-
sigli di leva, nel cui Cdp0!u0g0 si tr$vmo ufBelull medici addetti alle

t:uppe di guarnigione, livolgelanno domanda al comandante del pre-
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sidio perchè ne destini uno ad assistere alle sedute medesime, e solo
nel caso che non possano essere assecondate le loro richieste, affi-
deranno l'incarico della visita degli lascritti ad un medico civile come
è detto all'ultimo allnea del § 50.

CAPO lif.
DELLA CIlll3flTA ALLA LEVA E DELLE PRIME OPERAZIONI

Sezione prima.
Apertura dellû sessione.

70. L'ordine di eseguire la leva emana dal ministro della guerra. .
S 71. La leva si eseguisce in due periodi di tempo.
Nel primo periodo ha luogo la sessione dei consigli di leva, du-

rante la quale si compiono lo operazloni tutte inerenti all'apertura
della sessione stessa, alla verilleazione definitiva delle liste di leva,
all'estrazione a sorte, al primo esame ed allo esame definitivo ed ar-
ruolamento degli inscritti.
Nel secondo periodo si procede al riparto ed alla sistemazione de.

finitiva del contingente di f a categoria.
§ 72. Il ministro della guerra stabilisce il giorno in cui deve es-

sere aperta e quello in cui deve essere chiusa la sessione di ciascuna
leva, cioè la durata del primo periodo di questa.
Il secondo periodo di ciascuna leva ha principio il giorno succes-

sivo a quello della chiusura della sessione di essa leva e dura fino
al giorno delPapertura della sessione della leva successiva.
§ 73. Ilicevuto Pordine di eseguire la leva, i prefetti el I sotto-

prefetti convocheranno il consiglio di leva in seduta pel giorno Us.
sato per l'apertura della sessione mediante apposito invito che saià
diretto a ciascuno dei membri componenti il consiglio medesimo.
§ 74. Qualora nella seduta del consiglio di leva di cui al paragrafo

precedente mancasso il numero legale (li tre membri, gl'intervenutt
si límiterànno a provvedere alle operazioni di cui ai seguenti gg
75, 76, 77 e 78.

§ 75. Dichiarata aperta dal presidente la sessione, i consig!I in
quella seduta stabiliranno i giorni in cui, entro il periodo di tempo
fissato dal ministro della guerra, si dovrà procedere per ciascun
mandamento all'estrazione a sorte e al primo esame, nonchò all'e-
same definitivo ed arruolamento degli inscritti.
§ 16. In questa sedula di apertura della sessione il commissarlo di

leva presenterà al consiglio le listo d'estrazione della leva precedente
i registri sommari delle decisioni già state prese sia nel primo che
nel secondo periodo della leva medesima, non che le liste preparate
per l'estrazione di ciascuno del mandamenti del circondario per la

.

leva chiamata.

S ;7. 11 consiglio di leva, confrontando le decisioni indicate nel re-
gistri sommari di cui nel precedente paragrafo con quelletrascritte nelle
liste d'estrazione, esaminero entitutto so in queste si trovi esatta-
mente t iportato l'esito clie ciascuno inseritto ebbe nella leva, ed, ove
ne sia il caso, provvedera perchè vi siano fatte le occorrenti retti-
ficazior.L

$ 78. Il consiglio verificherà se gil inscritti che nelle liste d'estra-
zione della leva prece.lente risultano rimandati alla leva chiamata
siano stati posti dal commissario in capo alle liste di estrazione pre-
parato per la leva medesima.

Si accertera quindi se gl'inso itti sulla sorte dei qua'i, come risulta
dal relativo regtstro sommar o, ha deciso nel secondo periodo dela
leva procedente, furono eziandia posti in capo alle liste di estrazione
preparate per la leva chiamata.
Ove occorra, il consigno provvederà per le rettilleazioni da farsi

su quesic liste, e disporrà in part tempo clie delle rettincationi stesse
siano informati i sindaci tiel mandamemi nolle cui liste di estrazione
sono state fa:te, accioccho possano enche essi coireggere gli errori o
suppBro ale omissioni occorse sulle Este di leva p-r off tto delle
ines e indicazioni che fæsero state date con Polenco di cui nlg 181.

79. in coerenza dens deüberationi preso dal consiglio di leva a
nonna dal 3 75, i prefetti ed i sottoprefetti faranno sollecitamente
puuhdene, per meno doi sinLc in ocui comune del circoniufo un

a) l'ordine della chiamata alla leva;
b) I giorni, fora ed 11 luogo in cui si procederà al?estrazione a

sorte in ogni mandamento;
c) i giorni e l'ora in cui seguirà l'esame definitivo e l'arruola-

mento degil inseritti di ciascun mandamento, non che il luogo ove

si terranno le sedute del consig:io.
Questo mandesto sa,a conforme el modello che il ministro della

guerra trasmetterà in occasione del a chiamata alfa leva, e sarà fir-
malo dai prefetti o dai sottoprefotti, od in loro mancanza da chi è
incaricato di rappresentarli nel rispettivo loro uflicio di prefetto o sot-
toprefetto.

§ 80. I prefetti ed i sottoprefetti trasmetteranno al ministro della
guerra copia autentica del verbale di apertura della sessione, non che
tre esemplari del manifesto che avranno mandato a pubblicare a

norma del disposto nel precedente paragrafo.
§ 8L I prefetti ed i sottoprefetti dei circondari littoracei dovranno

a!tresi spedire a ciascuno dei capitani di porto del rispettivo circos
dario una copia del manifesto dell'ordine della chiamata alla leva,
affinehò possano proporre la cancellazione dale liste di leva di terra
di quelli tra gli inscritti che avesscho i requisiti necessari per con,
correre alla leva di mare.

§ 82. A cura dei sindaci il manifesto di cui al § 79 sarà pubblicato
ppr cinque giorni consecutivi nei luoghi o modi consuell. Copia inol-
tre del medesimo sarà tenuta afilssa nell'albo pretorio insino a che
non sia stata chiusa la sessione della leva chiamata.
Contemporaneamente poi I sindaci pubblicheranno l'elenco dei gio-

vani inscritti sulle liste di leva, elenco che sarà conforme a quello
indicato nel 2 10.
I sindaci manderanno al prefetto o 21 sottoprefetto la relazione della

eseguita pubbücLZiono sia del manifesto che dell'elenco predetto. Sif-
02tta relazione sarà conservata nelle prefetture e sottoprefetture con
gli atti dolla leYa cui si riferisco.

Sezione seconda.

Disposizioni preparatorie alla veri|lcazione definitica
delle liste di leva ect ati'esirazione.

§ 83. L'estraziorse a sorte si fa per mandamento.
Le città che comprendono più mandamenti nel loro territorio sono

considerate, per la leva, come costituenti un solo mandamento.
Soltanto nella città di Napoli l'estraziano si eseguirà separatamente

per ciascuna delle sezioni di cui si compone, considerate come altret-
tanti mandamenti.

§ 84. Il commissario di leva si recherà nel comuni, nei giorni de-
terminati, per Pestrazione di ciascun mandamento.
Il prefetto o 11 sottoprefetto, ogniqualvolta le esigenze del servido

10 permettano, potro acconsentire che il commissario sia accompa-
gnato e coadiuvato da un impiegato dolla prefettura o sottoprefettura.
Altrimenti sarà in facoltà del commissario di scegliero per coactu-
tore altra persona idonea.

Tanto nel primo che nel secondo caso, il coadiatore non potrà pre-
tendere alcuna indennlà, ed alle spese occorreati dovrà provvede:e
il comm ssario senza diritto a rimborso.

§ 85. Qualora il commissario di leva nel suo itinerario venisse s;r-

preso da malattia, dovrà immediatamento informarne il prefetto o il
sottoprefetto da cui dipende, afRnchè possa questi inviare altro im-
piegato capace a sostituirlo.

Ove nel mandamento in cui 11 cotamissario sia stato colpito dalla
malattia non fosse possibi o di ritardare le operazioni sino all'arrivo
del nuovo impiegato, la estrazione sarn esegulta da quel sindaco che
a pluralità di suffragi sia dagli altri siadaci prosec!to, coll'assisterza
del coadiutare, di esso commissario dl leva, o, in mancanza del coa-
diatore, con l'amistenza di un segretario comunale di sua scelta fra i

presenti.
Di tutto ciò dovro esser fatta menzione nel verbalo di cui a! S 126.
§ 80. Accaden lo che per piena de' flami, torrenti o per al:re cir-

costanza imprevedute, il commissario non possa partire per 11 luogc
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11 prefetto o 11 sottoprefetto stabil rh un altro giorno per la estra-

zione suindicata e l'anutms'erà subito ai sin inci del comuni del man-
damento dove la estrazione è protratta, anlnch& ne siano avvertiti gli
inseritti ed i loro rappresent3nti mediante espressa notinaazions per
parte di essi sindaci.

§ 87. Nel casi previsti dat due paragraf! precedentl, 11profotto o 11

sottopret-tto ne informerà 11 ndnistro del'a guerra.

3 83. Il commissaro di lava sarà assistito nelle operazioni della
verlfleazione deßnitiva delle INte di leva, della estrazione e del primo
esame degli insertt'i da un uffle:a'e de' carabinierl reall a ció special-
mento destinato dal comandant • de!!a div:s one militare, inteso il pa
rare del comandante della legione dell'arma.
In mancanza di un ufflafale a-sisterà alle suaccennate operazioni un

Inoresetallo d1 alloggio.
S 89. Ore sin necessario, 11 commissario sarà nu! viaggi accompa-

gosto da suinelente sco:ta di carabinieri reati.
11 sottufficiale che comanderà i carabinteri rea11 dovrå aderire alle

richteste, anche verball, che gli fossero fatte dal commtssario di lova
nell'es2rcizio dello sue fcuzioni.

§ 90. La forza pubblica presterà servizio alla porta d'lagresso del
locale in cui dove seguire l'estrazione, per mantenervi l'ordine.
§ 01. I sindaci di e aseun comune det mandamento, fregiati dolla

selarpa tricolore, e coll'ass'stenza del segretari comunall, presenteranno
al commissario di leva i giovant inserett1.
Qualora essi sindaci siano impediti legittimamente dorrann0 esser

suppliti dalPassessore delegato e in sua mancanza dall'assessore an-
zlano, o in mancanza di assessori dal consigliere più anz'azo.

Ognuno di loro porterà seco lt lista di levadelrlspettivo comune,
non che l'elenco preparator:o che servi alla ccmpilaztane del'a mo-
desima.

§ 92. La mancenza di alcuno det sindact e del rispettivo segretario
comunale non impedirà che l'estrazione abbia luogo coll'assisterza

eg'i altri sindaci del mandamento el in base alla lista di leva di cut
Ya fornito il commissario.
In questo caso 11 sindaco Pslente sarà supplllo da uno del stodact

presenti e dat medesimi prescelto a pluralità di suffiagi.
Di tali mancanzo d'intervento delle autorith romuaali, e dell'ecce-

zlonale mo to con cui si 6 dovuto procedero all'estrazione, vorrà perð
idita menzion0 BCÎ Verbalo di cui al S 126.

§ 93. Avvenendo il caso che nessuno del sindsc1 del mandamento
fosso presento o rappresentato legalmente al termine del $ 91, il com-
m'ssario di leva sospenderà di procedere all'estrazione, e ne riferira
immediatamente al prr.fotto o al sottoprefetto per gliopportunt prov-
Vedimenti da richiedersi al ministro della gaarrd.

Sezione terza.

Verificaz·one definii va delle liste di leos.

S 94. Aperts l'aduoanza, 11 commissario di leva procederà alla ve-
rificazione dede liste, aillno di stabilire in mo lo deflnitivo la lista degh
individul che devono concorrere alla leva chiamata.

Egli riconoscerà dall'elenco preparatorio dei sindaci le aggiunto e

10 varianti occorse nelle liste d>po la formatione o trasmissione fot-

tone alla prefettura o aba sottoprefottura, cd esaguirà sulle proprie
liste le aggiunto e le varianti che i detti funzionarl avessero ulterior°
mente cffettuate sull'anzidetto elenco.

§ 95. 11 commtssario di leva cancellerà dalle liste di leva gli in-
sciltti mtnittimf, o gli inseritti ch9 r;sultessero comprost in due o più
liste di leva di comuni appartenenti a!10 610880 mandament0.

Gli inscritti che, a mente degli articoli 5, 8 o 10 del codice civlies

sono reputati itallant, saranno dal commissario di leva cancellati dalla

lista, quando gli interessatt stessi no facciano ri,hlesta, o rinviati di
leva in kva fino a che noa abb ano compluto il 2.'* anno di eth, nel

qual tempo, se non avranno dich aroto di scegliere la cittadinanza

estera, dovranno prendere parte all'estrazione a sorte.

g 96. Il commissario di leva non potrà procedere alla cancellazione
degli inserlui marittimi se non in base agli elenchi di proposte stati
initiati dai capitani di porto al prefetto od al sottoprefetto.
Il commissario si asterrà dal cancellare i giovani che risultassero

dopptamente inscritti sulle liste di comuni appart•nenti a diversi man-
damenti o a diverso circondarlo, spettando in q sesto caso di decidere

sulla doppia inscrizione al prefetto o al sottop:•efetto od al ministro

della guerra a norma del'e disposiz'oui coatunuto nel § 47 o as-

guenti.
§ 07. Il commissarlo farh leggere a chiara ed intelligibilo vom la

lista d' leva di ognt comune del mandamento neiP ordine in cui gli
inscritti furono registrati, e chiedes quindi agl astanti se sia a loro

notiz!a che talan giovane, il quate debba concurrere a quella leva, si
trori omesso sulle liste.

Ove dalle osservazioni che saranno state faite in segulto a tale do·

manda, o dalle notiate fornite dal sladael venga a risultare che un

Individuo fu omesso nelle liita della leva chiamata o nalle hst.e di

leva di classi prece ie9ti, 11 comaussarlo lo aggiungerà subito sulla

liais del comune a cui l'Individuo stesso appartiene, quante yo¾ta ri-
cones.•a che la costul omissions à avvernta in piena buona fele; ma
laddove lo rltenga colpevole della omissione, ne farà rapporto al pre-
fetto o al sottoprotetto per le conseguenti di-poslaloni prescrhte dal
$7, 563 e 5&i.

g 98. Le aggiunte o correzioni eseguite sulla pr..post2 d<·i sindac1

o par ellotto delle fatte interpollanze saranno espresse nel'a colonna

della lista di leva a c1ð destinata, e qaladi letLe in triodo chiaro ed

ed intolligibile.
§ 99. 11 commissario apparrà il numero d'ordine prescritto alla col

l>nna 13= delle hate di Ipva definidramente velillente e rettiilcate, e
ch'utera ciascuna IIsta colla seguente formola:
La lista di leva del comuss di . . . . . . . . . c/sittaa

e verlßeata daßn tivaments, d stabligga in nuntero di. . . . .

insordti.

11 numdro tota'e deg!l inserltil su ciascuna 11sta sarà s'rltto m tutto

lettere: quindi apposta la data, la lista stessa sarà Oranata dal com-

missa la e dal sindaco.
§ 103. Seguita la verificazione deOnitiva e is sottnerizione d:Ile

liste di leva, esse noa potranno pth essere
_

mo,iilleate salvo le eg-

giunzioni di cui al § 41.
§ 101. I gloveni che nel seguito fossero ricoaosetutt omessi, saranno,

a seconda del casi, aggiunti sullo liste della piitus ventura leva, a
tenore del $$ 39 e 45.

Sezione quarta.
Estrazione a sorte.

§ 102. Chiuse le listo di leva, a commiserlo procedera imrnedlata•
mente alPestrazione a sorto in presenza de¿li inscritti, del sindaci o

segretari di tuLti i municipi componenti 11 ma i tamento.

Il pubbitco sarà ammesso ad assistere all'.strati.me.

¶ 101. La lisia d'err.:zione compilata dai co nossario di leva ð 11

rei,i,tro in cui ogni giovane c, mpreso sulle lista di leva, definitiva-
ments v. rifleate, sieme descritto secondo l'or i se as-e¿natigli in capo-
lista, o secondo l'ordine del numero che gl: s .a tocelta in sorto

Gaesta lista, conforme al modello n. 5, doilà nella parte che ri-

guarda la serie dei numeri essere preventitamenl0 Sibb.lita dal com-

missal to di leva.

11 totale dei glorani da regl-trarsi sulla stessa I sta sarà eguale
alla quantità de¿li inscritti sule liste di I:ta del comani dt! men-

damen:o.

§ 101. Saranno posti in cap3 della lista d'«strazione, siccome esclusi
dal benethio della sorie, gli omissi scopertt eri i cancell.tt dalle IIsto
di leva di cui al § 45, nell'ordane della classe al.a quale per ragiono
di età appartengono.
Stranno pure posti in capo del'a lista d: est· ail me, scaza che sia

necessarto seguho l'ordine del'a leva nella qua½ ostrussero il cumore,

gli inacritti di cui ai 41 e 43.

§ 105. Il con,missario di leva preparcrà tanti biglietti, quanti sono
gt! Inscritfi neLo hate da leva. delt intiero mandamento definitivamente
VerlOcate; dal numero totale del detti biglietti no preleverà poi, co-
minciando dal n. 1, tanti quanti sono g1t inseritti in capolists, e porrà
quindi nell'urna 11 restanto numero del biglietti stessi, il quale sarà
corrispondento al numero degli 'nscritti che dovranno prender parto
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blla estrazione, in guisa che se, por esempio, il numero totale deg11
lascritti nelle liste di leva del mandamento è di 200, il commissario
di lova dovrà preparare 200 biglietti; però, se dei 200 inscritti, 20
sono capilista, egli preleverà 20 biglietti dal n. I al 20 e metterà
nell'urna i rimanenti 180 dal n. 21 al 200.
§ 106. L'estrazione a sorte si compirà col mezzo del biglietti stam-

pati, ognuno dei quali s'a contraddistinto da un numero differente,
comincian10 da quello che dovrà essere il primo nella serie delf e·
8trazione, giusta il disposto del paragrafo precedente.
Ogni biglietto avrà scritto 11 numero in cifre e in caratteri, o sarà

sottoscritto di sua mano dal commiss'arlo.
§ 107. Lo stesso commissario verißcherà se la quantità det bigIletti

corrispondo al numero degli inscritti che devono prendere parte alla

estrazione: quindi, piegati in modo uniforme, e rimescolati, li riporrà,
numerandoll uno per volta, in un'urna di vetro trasparente, collocata
isolatamente in pista degli astanli.
§ 108. Per i mandamenti composti di più comuni, il commissario di

leva farà inscrivere su altrettante schede uniformi 11 nome di ognuno
di essi comuni.
Piegate quindi e rimescolate le dette schede, verranno una ad una

estratto dal sindaco o assessore più giovane di età.
L'ordine in cui i nomt saranno estratti deciderg della precedenza e

della successtone secondo cui i giovani di ciascun comune verranno

ammessi all'estrazione.
§ 109. I glovani saranno chiamati al estrarre 11 numero secondo

l'ordine di iscrizione nella lista di leva del loro comune.

S 110. Ciascun inscritto deve estrarre da se stesso un numero.

Nell'atto che 11 giovane si presenta all'estrazione, il commissario di
leva chiederà al sindaco se quegli sta realmente l'inscritto chiamato,
e nel dubblo, verrà egli stesso interpellato sul suo cognogle e nome,
o su quelli de' suoi genttorf.

§ 111. Trovandosi assente l'inscritto o non presentandosiallacliia,
mata, sarà in sua vece ammtsso ad estrarre il numero il padre, od,
in mancanza del padre, 11 sindaco.

0 112. Immcdiatamente dopo la estrazione di ciascun blälletto, 11

numcro sarà proclamato ad alta voce da un inserviente comunale, c

scritto dal commissarlo in tutte lettere sulla lista di lova nella colonna

a ciò destinata: poscia il cognome ed 11 nome del giovane cui sia

toccato quel numero verranno scritti sulla lista di estrazione nella

colonDR Cile Sta di fronte al:o stesso nuinero.

La scheda estratta sarà dal commissario lacera'a d'alto in basso

fino n!!a metà.

¶ 113. I sindaci faranno es -i pure annotare sulla lista di leva il

numero toccato in sorta a ciascun inscritto del loro comune.

114. Qualora un insc:I to si presenti ad estrarre il numero dalla

urna alla chiamata d'altro giovane col quale abbia co:num il cognome
ed 11 no me, o por cinalsivoglia idtro motivo, s'intendera questo nu-

maro appartencio n,n al giovane elle lo avràestratto, ma bcusi a

«¡uegli clic fu chitmala, e a cui risulta cecio stato apposto sulla II.

sta th leva.
" 115. Man mano < In t ascuu numeto sia estrallo e proclamato, il

commissario ti leva latiederò l'instritto od il suo rappresentante a

dichiarare i diritti etu potesce avera all'assegnazIone all:I 3a cate-
goria, non che se abbla methi da allegare pei inobilita al servizio

nulitare.

Questo diel.iuazioni :I f.wanno risultare nella colonna della liata di

estrazione a c à espressamento destii.att
S 116. L operazione del.'estrazione deve compiersi di glorna in Una

sola sed ita e sa:aa interruzione.

Nei manda of nil per i in cui pel considerevole numero d'inscr;ttl
fos e Impts >l LIUnwo an una seduta sola l'operazione, potranno

adune za. .

It witnil.Ma la ledgela app obo selbh da a tio-craer-i dai sin-
daci preronti all'ops azione, e dal afhdale dal carabiateli reali.

117 Qualora i numeil ripes I nell urna eccedano la totalità degli

inscritti ammessi all'estrazione, i rimasti nell'urna si terranno siccome
nulli.

Sa invece il numero de'le schede deposte nell'urna risultasse inte-

riore alla total:tà degli inscritti concorremi all'estrazione, quelli fra
costoro che non avessero potuto prenderti parte saranno ammessi
ad una estrazione suppletiva, la quale si eseguisce rimettendo nel-
l'urna altrettante schede quante erano quelle della prima estrazione.

I giovani ammessi alla estrazione suppletiva verranno inscritti in
fondo alla lista d'estrazione dopo quelli che presero parte al primo
sorteggio, ma sarà loro attributto, coll'aggiunta del bis, il numero che
avranno estratto,
In ciascuna casolla portante l'egual numero sortito nella prima estra-

zione, si dovrà poi fare un richiamo a quello inscritto in fondo alla

lista per e=sere stato estratto nel sorteggio suppletivo.
Quando in un mandamento sia stata operata la estrazione supple-

tiva di cui sopra è parola, il prefetto o sottoprefetto ne ragguaglierà
subito 11 ministro della guerra con rapporto speciale.
§ 118. Comptuta che sia l'estrazione, dovrà considerarsi come irre-

vocabile e definitiva, nè potrà in qualunque caso o per qualunque
circostanza o motivo essere ripetuta nè modificata.
Gli inscritti che personalmente, o per mezzo del padre o~del sin-

daco, abbiano preso parte all'estrazione, seguiranno la sorte del nu-
mero estratto, a nulla montando clie per equivoco od erroro fossero

ammessi ad estrarre sia prima che dopo il turno secondo il quale
avrebbero dovuto essere chiamati, sa'vo però il caso previsto del

§ 114.

§ 119. Tutti i giovani inscritti sulla stessa lista d'estrazione, e che
nello stesso anno ademplono definitivamente al dovere della leva,
appartengono alla medesima classo di leva, la quale sarà sempre con•
traddistinta dall'anno in cui sono nati e non già da quello in cui la
leva fu eseguita.

Sezione quinta.
Pritno esame degli inscrilli.

S 120. Terminata Pestrazione, il commissario di leva procederà al·
l'esame di quelli inscritti che si trovino tuttavia presenti nella swia

dell'adunanza, e clio alleghino alcuna delle imperfezloni o defor mita

che danno luogo alla riforma a norma dell'elenco A, annesso al pre-
sente regolamento.
Questo esame seguirà in presenza dei sindaci e dell'ufflciale dei

carabinieri reali in contradditorio elegli astanti.
Gli Inscritti che, in seguito a tale esame, risultassero in uno dei

casi contemplati dal predetto elenco, saranno dallo stesso commis-

sario di leva dicliiarati inabill al servizio militare.

121. Ogni decisione pronunciata dal commissario, ctme pure i

ricliiamt e 16 eccezioni per parte dei sindaci, degli inscritti e del loro

rappresentanti, verranno annotati tanto sulle liste it'estrazione, quanto
su quel'e di leva.
Per mezzo dei segretari comunall i sindaci faranno registrare sulle

liste di Icva lo singole decisioni relative agli inscritti del loro comune.

.

122. Il commissario di leva si asterrà dal procedere all'esame

degli inscritti elle adducessero difett, imperfezioni od inícimila indi-

cato nell'elenco 11, ainicsso al presollte icgolaniento, e sl asterrà pure
dal pronunciare sul dIlltti all'assegnatione alla 36 categoria, e sui

casi di osclusione dal selvitto militare, timandando gli inscritti al
constglio di leva.

5 123. I conimissart di leva RI asterronna dal procedere alla mi-

surazione di alcun lascritto non devoado prouanziarne larlforma per

mancanza di statura.

S 124. Verrà rimandato al consiglio di 13va l'Inscritto oggetto d¡
una decisione del commissario dl leva, da cui dissenta l'uffIctale del

carabinieri reali, od il sindaco del comunc cui appartiene lo stesso

iscrino.

12.3. Il colnaaivallo di leva Igger,i a tiliara voco l'infiera lista

di t,tretone, la «ple't sala (Fliadi clinna LGla feltuela seguente.
La preserd; Iws dcDazone d.l umnhunen/o <// . .

« numero dt. .
.
ascritti è stakhte da me NK commisserio

di leta rel circondano dt. , , , in presenza del signor
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N. N. s/ficiale dei carabinieri reali che ha assistito alla estrazione
ed al primo esame degli inscritti, non cAo in presenza det saadaci
dei àomuni del mandarnento, i quali tutti hanno con me sottoscritto.
Il tolale degli inscritti sarà fatto risultare in tutte lettere.

S 120. Compilerà quindi lo stesso commissario analogo verbale,
conforme al modello n. 0, in cui si riassumano:

a) la data e la natura dello operazioni da lui esegutte;
b) la loro durata;
c) 1 nomi dei sindaci intervenuti alPestrazione;
d) il numero degli inscritti cancellati dalle liste di leva a senso

del S 95.
e) il numero degli inseritti compres1 doOnitivamente sulla lista

di leva di ogni comune;
f) il totale degli inscritti sulla lista d'estrazione;
9) Fordine in cui gli inscritd di ciascun comune furono chiamati

ad estrarre;
A) (utti gli läcidenti infloe che por la loro natura o gravità deb-

bono essere conosciuti dal consiglio di leva, ed in modo speciale
quellt di cui al $$ 85 e 92. *

Questo verbale sarà sottoscritto dal commissarlo, dall'uf0ciale del
carabinieri realt e dei sindaci dei comuni del mandamento.

S 127. Il commissarlo di leva avverdrà gli inseritti che, al termini
do.li'art. 56 della legge, sono tutti in obbligo, salvo I riformati nel
primo esame, d'intervenire alla seduta fissata per Pesame dennitivo e

l'arruolimento avanti al consiglio di leva, o che mancandovl, senza
aver comprovato log1ttimo impedimento, incorreranno nella dichiara
ziodo di renitenza, 'ginsta 11 disposto nell'art. 107 della legge.
tilcordera loro che-ove abbiano intenzione di farsi surrogare, do-

Tranno far presentare al consiglio di leva nel giorno stabilito per
l'esame de8nitivo ed arruolamento 11 fratello che Intendono proporro
come surrogato, non che le carte all'uopo stabl11te.
Rommenterle pure agli inscritti che, ove aspirino alP assegnazione

alla 8a categoria,. dovranno far valere il loro diritto nVant1 il consi-
glio di lora, posalblimente nel suaccennato giorno del loro esame de-
ilnitivo ed artuolamonto, o sempre prima della chiusura della sessione
della leva alla quale concorrono.
E dichiarerà altreal che qualora abblano reclaml a porgere intorno

alle esegulte operazioni, potranno esporli al consiglio di lova.

S 128. Prima di sciogliere Padunanza, il commissario rammenterk
al sindact Pobbligo che hanno d'intervenIro col segretari comunali,
muniti delle bste di leva, allo seduto por Fesame deOnitivo o Parruo-
lamento dagli inseritti del Igro comune, onde sommlnistrare tutti gli
schiarimenti che fossero necessari.
E finalmento farà conoscord ogtl astanti 10 pene sancite contro chi

scientemente nasconda, ammetta al suo servizio un renitente, cospirl
Adla sua fuge, ovvero distolga un inscritto dal presentarsi alPesame
defluitivo ed allo arruolamento, o ne ritar,11 la presentazione.

CAPO IV.
¯

DELL'Ë$AME DEFiltlTIVO E DELL'ARRUOLAMENTO.

Sozione prima.
Disposizioni generali.

§ 129. Qualche tetopo primo che abbiano principio lo seduto per
Posame de8nttivo ed arruolamento, I sindaci pubblicheranno nel rl-

spottivi loro comuni la lista generale degli inseritti tenuti a preson-
tars! _al consigilo di leva, o torneranno a pubblicaro 11 manifesto del-
Pordino della chiamata alla leva colla tabella che vi fa seguito, ind!-
eante i giorni stabiliti per Pesame definitivo e Parruolamento degli
Inscritti di ciascun mandamento,
Dell'esegutmento di siffatte pubblicazloni i sindaci manderanno al

prefetto o ni sottoprefetto apposita relazione, che sarà conservata cogli
atti della leva cui si riferisce.

$130.La pubblicazione della lista generale degIl inscritti e la anova
pubblicazione del manifesto delPordine della chlamata alla leva, ese-
gutte a ilorma del paragrafo precedento, obbligino gPicseritti a pre-
entarsi al consiglio di leva nel giorno fissato per Pesame deßnitivo
sotto pena di essere dichiarati renitenti.

Nondimeno, oltro la pubblicazione del manifesto, i sindaci manie-
ranno agPinseritti uno speciale precetto, secondo il modollo n. 7; ma
a mancanza di essa non potrà glammat essero opposta dagli inscritti
a ilne di stuf61ro agli effetti del precetto collettivo di cui sopra 6

cenno.

§ 131. Quindici giorn! prima che comincino presso claseun consi-

glio di leva le operazioni delFesamo.definitivo ed arruolamento (legli
inscritti, i comandanti del corpi, det distrétti e delle s:uole militari
sia di terra che di male, dooranno compilare un e1qtyctFor.comune
di nascita, conforme al modello n. 8, dei giovant militari, che sÌ tro-
vano ascritti ai rispettivi loro colpi, dis're ti o scuoÎo, á e pe g
glono della loro oth concorrono alla leva chiamata, e devono, a norma
degli ardcoll 117 e 121 del'a legge, essero computa0 nel conÀíl°gËIÃà
di 14 categoria della leva stessa.

11e! detti elenchi noteranno altrest i militari che concorrono alla.

leva ehtamata como omessi nello love precedenti e qui'll pure che,
essendo statl arruolati durante il seconde pério:lo della 'leva prece-

dente, gik trovansi sotto le armi o sono arruolati nelië Buardie dI
finanza e dovranno comþutare nel contingente di 1a categoria _della
leva chiamata.

§ 132. I comandanti di cui al procodento g 131, prima di com-

prendero nel preaccennati e'onchi i m!!!tari di trappa sotto le armi

stati arruolati como volontari, dobbono accertarsi so i me•Josimi s°ano
in condizione di continuare 11 servizio militaro e, qualora non 11 ri-

tongano più Idor.el, non li sogneranno nel mentovatt olenchi o 11 pro-

porronno subito per la rossogna di rimando, avvertendono i prefelti
o sottoprefetti del circondari a cui essi militari apparlongono.
Se in seguito a questa rassegna i detti militari risultassero abili al

servizio militare, I comandanti 11 comprenderanno in elenchi suppis-
tivi gnformi al modello n. 8, che spediranno immediatamente a

norma del seguonto $ 133.

S 133. Gli elenchi modello n. 8 dovranno nel tempr prescritto dal

precedente S 131 essere trasmessi dal predetti comandanti al sladaco
del comune in cui 1 giovani militarl sono nati, unendovi per ciascuno
del detti giovant la copia dello stato di servizio, modello n. 53 del

catalogo, so trattasi di ufHelall, o del foglio matricolare, modello n. 61

del catalogo, se trattasi di militari di truppa.
Contemporaneamente i comandanti det distretti manderanno ai sin-

daci copia del fogli matricoltri di coloro, che, arruolati in 16 cato-

goria nel secondo periodo della leva pro:edente ed inviati sotto lo

armi, fossero mortl, oppuro.riformati, o dichiarati rivelibill in seguito
a rassegna speclato, o pas'sad in 36 categoria, o prosclelti deffriitiva-
mante dal servizio, afBach& di essi non sia tenuto conto nella forma-

zioco del contingente.
Nol caso però che alcuno dei detti fogli matricolari non fosse stato

ancora spedho dal corpo al diitrettomilitare spotterà al corpo stÀŸo
di trasmetterno copla al sindaco del comune.
Tali spedizioni dovranno sempfe essere fatto con plego sotto fasola

raccomandato.
- In nessun caso dovrà dal corpi o distretti essere rilasciata una io-
corida copla di uno-dei detti documenti senza avorno prima chièsta
fautorizzazione del liftnistero. --

S 134. Qualora dopo la spedizione dog!I olenchi del quall & cenno
nel procedente § 133 o durante la sessione dolla leva chiamata mo-

risse uno del militari stati compresi in detti elenchi, 11 comandanto

del corpo, distretto o scuola militaro a cui orso appartieno deve au-

bito Informarno il ministro della guerre, trasmettendogli, a seconda
dei cas1, la copia deto stato di servizio o del foglio matricolare del

militare di cui trattasi, completata con Poldma variatione relativa

a!!a costui morte.

S 135. I sindact, appena avr.:nno rleovut! gli elenchl e i fogli In-
dividuall enzidetti verhicheranno, consultindo la lista di leva, ed,
occorrendo, l'olon' o prep9ratorio (modello n. 2), 40 i glo.vani.m,1,11turi
Indicati nos suacconnad elenchi, ed a cui si ratoriscono gif annesolvi
fogil indiaiduab, si trovsro inscrkd nella lista di lova dit foro cá-
muno di nascha o se, dopo essore stati compresi,nelfelenco. pregiá-
ratorio, la loro insesizione sta stata annußata perobå-rlaultarono in-
scritti altrovo per ragione di domicillo legale o di restdònza.
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Nel primo caso i sindaci trasmette.'anno subito i suaccennatt fogli
ladividuali al prefetto o al sotto-prefetto del circondario da cui 11 co-
mune dipende; e nel secondo caso si affretteranno a trasmettere i
dotti fogli a quel sindaci nel cui comune i giovani militari furono
inseritti, e ciò affinchè cotceti sindaci 11 facciano alla loro volta per-
Tonfro con cguale sollecitudine al propr;o profetto o sotto prefetto.
I sladact vel trasmettere at prefetti o al sotto-prefetti i fogli di cui

sopra, accennoranno cho In trasm ssione del medesimi ha per oggetto
di far si cllo gil inscritti cui si riferiseeno s:eno computati nel con-
tingento di la categoria.
La trasmissione del detto fogilo avrà luogo anche nel caso etc ta-

luno degli inscritti cut si riferisce resultasse ca,cellato dalle liste di
leva per far parle della leia di mare, affinchè i prcrotti e sett+pre-
fotti possano avvertici e il capitano di porto per lo dispos.zioni uho-
riori di sua compe'enza.

§ 136. Prima della convocazione dei Consigli di leva por l'esame
definitivo ed arruolamento de¿ll Inscritti sarà partealpata al prefotti
ed al Botto-prefetti la nomina tanto degli udlefall dc'ogati in 1* ed in
2*, quanto degli utnciali medici e degli uffleiali dei carabinieri reali
destinati presso i rispettivi Consigli di leva.
( S 137. Qualora non sta stato possibile di destinare presso talun
consigilo di leva un ufflciale med co, vi sarà chiamato per la visita
degli inseritti un medico civile, avuto prosonte il disposto dell'ultimo
alinea del § 59.
Questo medico sarà scelto dal presidente del consiglio di leva. Ed,

ove nel capoluogo del circondario sia scarso 11 numero del medici'
potranno questi essere alternati con quelli dimoranti nei comuni c!r.
convicini. In ogni modo Pinvito loro fatto di intervenire allo sedute
dov'esser mantenuto segreto.
§ 138. I comandanti dello divisioni militari provvederanno ¾ In

destinazione del sottufficiali, caporali od anche so'dati che possano
occo!Tero per condiuvare nelle scritturazioni i due ufDeiali delegati;
e prenderanno per tempo le necessarie disposizioni allincho, prima
che abblano principio le sedute per l'esame definitivo ed arruola-
mento, si trovino nel capo'uogo della lirovincia o del circondario,
sede del consiglio di leva cui vennero destinati.

S 139. L'amministraziono comunale della città capoluogo di pro-
Vincia o di circondarlo, nella quale ha sede il consiglio di leva, prov-
Vederà apposito locale per le riunioni del consiglio modesimo, com-
presavi una camera per la visita medica degl'inscritti.
La stessa amministrazione fornirà il detto locato delle suppellettili

ed accessor! occorrenti, quali sono le tavote, 10 sedle, tutti gli og-
getti di cancelleria, non che la legna che fosse necessaria nella ri
gfda stagione, o provvoderà inoltro il personale degli inservienti ne-
cessari per la pulizia del locale medestmo e par gli altri servizi re-
lativi alle riunioni del consiglio di leva.
Tutte lo spese occorrenti sono a carica esclusivo dell'amministra-

stone stessa.

§ 140. Il presidente convoca 11 consiglio e chiama ad assistervi,
mediante avviso per iscritto, tutti i membri che lo compongono, non
cho l'ufficiale dei carabinieri reali ed 11 medico perito.
Essi interveranno alle sedute in divisa e in tenuta ordinaria, se

militari, o ao appartenenti all'ordine amministrativo cingendo ai flan-
chi la sciarpa tricoloro.
§ 141. Dovranno i sindac1 Intervenire alla sedute del consigIlo as-

sistiti ds! segretari comunali. S1 gli uni che gli altri hanno diritto ad
un posto disttato.
Qualora i sindaci fossero legittimamente Impediti, dovranno essero

supplitt dall'assessore delegato, ed in sua mancanza dall'assessore an-
ziano, e in mancanza di assessori effettivi o supplenti da un consi-

glicro.
I sindaci, o coloro che ne fanno le vect, dovranno fregiarsi della

sofarpa tricolore.
§ 142. Le sedute del consiglio sono pubbliche.

°

g 143. In queste aduoanzo sederanno alla destra del presidente 11

primo ufBelalo delegato ed il .secondo consigliere provinciale : alla <I-

n stra do'lo stesso presidentr, 11 primo consig'iero provinciale ed il so-

condo ulliciale delegato.
Il commissario di leva, l'ufficiale dei carabinieri reali ed il medico

sederanno essi pure al banco del consiglio.
§ 144. Al prosidente del consiglio spetta di dirigere le operazioni o

le discussioni.

§ 145. L'ufneiale dei carabinier1 reall ha 11 diritto di fare, tutte le
osservazioni che credorà, e fa eseguire nella sala della sedute gli or-
dini disciplinari che siano dati dal presidente del consiglio.

§ 146. I sindaci all'aprirst di ogm seduta dovranno rimettere al

presidento del conafglio ci lava, per i singoll inscritti tenuti a pre-
sentarsi nella seduta medesima, altrettanto schedo conformi al mo-
dello n. 0, su ciascuna dello quali avranno preventivamente scritto,
desumendole dalle liste di leva, le indicarloni rispettivo di cognome,

nome, paternità e numero di estrazione di ognuno degli inscritti
stessi.

I sindaci daranno ino'tre gli schiarimenti che loro fossero richiesti
dal consiglio di leva oude agevolarne lo decistori.
Saranno partmenti sentiti, tuÎtavolta si tratti di difondere i diritti

det loro ammintstratt, siccome naturall patrocinatori dei medesiml.

§ 147. Il presidento del consiglio di leva mantlene l'ordine nella

tala e tielle adfacenze.
Avvenendo disordini, gli autori saranno espulsi, e, in caso di reato,

arrestati e deferiti all'autorità giudiziarla con apposito processo
verbala.

§ 148. Il commissario dl leva presenterà nelle seduto per l'esame

defluitivo ed arruolamento le liste di estratione, i verbali d1 cui al

§ 126 e tutte lo carte che possono essere stato prodotte dagIl in-
scritti.

S 149. Allo sedute per l'esame definitivo ed arruolamento dovono

intervenire, net giorni designati per ciascun mandamento, tutti indi-
stintamente gl'inscritti, eccettuati quelli che dal commissario di leva

furono riformatt nel primo esame e gli altri che si trovano già ar•
ruolati.

Alle predette sedute debbono presentarsi anche gli inscritti che prima
del loro concorso alla leva abbiano contratto l'arruolamento volontario
nel corpo della guardie di flnanza, facendo constare di tale loro pos!-
zione mediante la produzione della copia del rispettivo foglio matri-
colare come guardie di finanza.

Ove siano dichiarati idonei essi dovranno essere arruelati nella.ca-

tegoria che loro spetta per la sorte del numero d'estrazione od asse-

gnati alla 3a se proveranno di avervi diritto; in ogni caso continuo•
ranno a rimanere nel corpo delle guardie di finanza.
Gli Ínseritti che non si presentino senza giustilleare un legittimo

impedimento sono dichiarati renitenti, giusta la disposizione contenuta
nell'art. 167 della legge.

§ 1ö0. Il presidente del consiglio nel dichiarare aperta la seduta
farà conoscere agli astanti le pene sancite contro chi scientemente

nasconda, ammetta al suo servizio un renitente, cospiri alla sua fuga,
ovvero djtolga un inserttto dal presentarsi all'esame definitivo ed ar-

ruolamento, o ne ritardi la presentazione.
Ingiungerà agli inscritti di trattenersi a disposizione del consiglio

anche dopo la visita fino a che non sianojouovamento chiamati per
avere comunicazione delle decisioni del consiglio di leva ed essere

provvisti, a seconda del casi, della dichiarazione di riforma o del

foglio di congedo illimitato, avvertendoli ad un tempo che qualora
fosse sospesa la seduta del consiglio ed essi si allontanatsero dalla
sala dovranno trovarsi presenti alla seconda parte della seduta stessa

per gli effetti anzidetti, onde non incorrere nella dichiarazione di re-
nitenza.

S 151. Gli inscritti saranno chlamati secondo l'ordine in cui si tro-

Vano registrati nella lista di estrazione e sottoposti alla visita medica

onde sia statuito sulla loro idoncità al servizio multare.

Nel consigli di leva ai qualf assistono due ulTiciali medici le ope•

razioni dell'uno e dell'altro perito avranno luogo contemporaneamente
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e per modo che 11 consiglio di leva possa senza interruz'one pronun-
clarsi successivamento sulla idoneith di ciascun inscritto (1).
S 152. Gli inscritti si presenteranno alla vlsitt muniti della scheda

a stamps di cui al $ 116, scheda che il presidento del cons•glio di

]ova avrà fatto consegnaro da persona all'uopo incarleata di mano In

mano che gli inscritti sitssl vengono introdotti nella stanza dolla

visita.
? Io scÏleda tstendo 11 documento che deve serviro di base tanto

al commissario di leva per lo registrazion1 dello docioloni del cons!

glio sulle liste d'estrazlong e sul registro sommarlo e per la compi-
fazione delle dichiarazio•d di rltorma, quanto al delegato in la pr la

compilazione del modelli 12 o 15 o per la contemporanea prepara•
zione del fogli di colgedo illimitato d1 1=, 2A o 3* categorla, A neces-
sarlo che porti le decIslani tutto del consigtfo di leva, qualunque
siano, serlLte dalla mano stessa del presldente, che deve flrmarle e

tenerle in atti.
In quel consiill dl leva presso i quali la visita sanitaria degli in-

scritti viene contemporaneamente eseguita da duo umefall medici, il

presidente potrà incaricare fumefale delegato in 2* presso 11 consi-

glio stosso a signare nello schede degil iscritti le decisioni pronun-
zlate a 10-0 riguardo ed a Ormarlo in sua Voco.

Sullo schede degil Inscritti che non si presentino saranno annotate
toll'istussa norma lo decisioni di rimando, o di renitenza.
1.5 schede saranno conservate in atti dall'umcio dl lova ed alla pro-

sentatione degli inscritti si saranno notato le seconde deelsioni del

consiglio.
- S 153. Ultimata la visita medica dl cui al paragrafo precedente,
tutti gli inscritti saranno nuovamente chiamatl secondo l'ordine pro-
detto ed 11 constgilo di leva procedora at seguenti umel:

.4) confermerk, modlilcherà od annullera, a seconda del casi o

dello dispostalont dolla legge, le decisioni preso dal commissar o di

leva;
b) prescriverk la cancollazlone dallo liste di leva e dl estrazione

degift inscritti che siano venuti a risultare morti, degli inscritti che
siano stati riconosciati stranieri, e di quelli che siano incorsi nell'esclu-

stone dal servizio militare, al termini delPart. 3 della legge.
d) rimanderà alle seduto suppletivo, ed, oce,orrendo, anche alla

ventura lova, gli inseritti che non stans1 presentati alPesame definitivo
per naalattia debitamento giust10cata; gli inseritti detenuti in luogo di

pena e quelli cho trovano in una casa od Istituto di correzione pel
ininoronni; gPmscritti stati deferiti all'autorità giudiziarla per uno dei
reatt provisti dalla leggo sul reclutamento, 11 cui procodimento non
sia ancorastato ultimato, o che, in caso di condalIna,non abbianoo splato
la pena; gPinscritti che nel termini o not caal IndleatialPart. 64 dolla
legge abblano ricorso ai maglitrati ordinari; gli inscritti che, sobbono
reputati cittadini, Intendano valers1 del diritto cho loro accordano gli
art. fi, 8 e 10 del codice civile, di cloggere, alPoth o nel modi pro-
scritti colPalinea dello stesso articolo 5, la qualità di stranierl; o fl-
nalmente quelli che si trovano tuttora la corso di ossortatione presso
un ospedale toilitare.

d) rimanderà alle soluto suppletivo ed, occorrendo, anche alla

ventura leva gl'Inseritò ammessi a visita presso i consolati nello A-

(i) In questi casi l'ordine dolla visita degli inseritti 6 11 seguento:
Vengono Introdotti due inscritti; il primo si presenta alla misura;

questa accertata, si porta innanzi ad uno del medici o mentro questo
raccoglie i dati o procede all'accertamento dell'idoneità fisica, il so-
condo inscritto viene misurato e passa all'altro medico per le mede•
aime operazioni.
Visitato il primo inscritto dal primo medleo, viene da questo pre-

sentato al consiglio, il quale delibera sulla di lui idoneith.
Licenziato questo inseritto, il consiglio passa all'esame del secondo,

che, visitato nel frattempo dal secondo medico, trovasi pronto per la
decisione.
Licenziato 11 primo inscritto, subentra all'esame del primo medico

un terzo inseritto, il quale à stato nel frattempo misurato; e lleenziato
il secondo inscritto, si presenta al secondo medico il quarto inseristo,
eino pure gik stato misurato e così di seguito.

mericho, nell'Oceania enci paesi di Asia e d'Africa situati sulP0ceano,

il risultato della qualo non sia ancora pervenuto al consiglio;
e) rimandorà alla ventura leva gPinscritti che, sottoposti alla vi-

sita, resultassero di debolo costituzione, o affetti da Infermith presuate
sanabili col tempo; rimandork perð alIG Eoduto suppletive quelli di
cotesti inscritti che risultassero afetti da informith presunto sacibil-

n breve spazio di tempo ;
f) rimanderà n!Ia Tentura leva gPinscrittiche abbiano,o superino

la statura di 1 metro e 54 centimetri, ma niin raggiungazio' quella di
1 metro e 55 eentimetrl; coloro che per lo stesso motlyo, o por

quello Ir.dfcato nella procedente lettera e) vonnero niandati rivedi-

bili dall'ultima leva e non risultarono ancora 1donel äl~servizio mili-

tare: o quelli dielitarati inab'll in geguito a visita, cui sleiro stati set-

toposti Innanz1 alle regie legazioni, od al·regi-consolati all'artero, ove
non s'a il caso di pronunziarne la riforma n.senso deh'allnen dell'ar

(Icolo 82 della legge;
0) pronuncerà la riforma deg?Inscritti dichlarati lnabill al servizio

militaro; .

h) promuovera Pietruttoria penale contro i colpevoli del reato

gl corruzione o del reati dedniti dagIl art. 10J, 161, 165 o 166 dolls

leggo;
i) dichiarerà renitent! gl'insöritti che senza aver giustißcato iŸÎe.

ghtimo impodimento non sinnel presentati all'esame def1nitivo ed ar-

ruolamento;
'

I) provvedera per l'arruolamento degli inseritti dichforat!
Idonel

al servizio militare, assegnandoli alla 15 o aua 24 categoria secondo

la sorto del numero estratto, od alla 3a categoria se comprovino avãž

d ritto alla esenziono dal torvizio di la e di 2* calogoria por essere

in alcuno del casi alluopo stabiliti dalla legge;
m) rimanderà di leva in lova, Ono a che abbiano compinto i

30' anno di eth, gl Inscri.tl al quali sia stata accordata l'assegna-

zione temporanea al'a 3a categoria in applicazione dell'art. 04, a meno

che, prima di quel tempo sta venuto a cessaro 11 motivo per II ((Ugle
ottennero quel benellelo;

n) pronuncierà Passegnaziono alla 3a categoria di quello del due

fratelli concorrenti alla stess: leva al quale spotti ta'o assegnazione,

salvo a revocargliola, a norma del § 443, so it fratello che glia no

procurò il dir,tto venga trasferito dalla la alla 26 categoria nella si-

stemaziano del contingent0, O se prima del termine del socondo po·

riodo della leva madesima il fratello stato layisto sotto le armi risulti

essore stato in seguito a rassegna riformato o mandato rivedibile gIla

leva successira;
o) ammetterà gPinscritti che no facciano richiesta alla surroga-

zlone di fratello. -

.
.

-

S 151. I consigli di lesa possono pronunciare 11 rimando soltanto

per quegli inscritti che si trovino in alcuno del casi sgocificati Lél10
httere c, d,.a ed f del paragrafo precedente. ,,

S 155. Gli inscritti che si trovano m alcuno del casi di cul'alla

lettora o del S iõ3, possono essere rimandati dall'ultinm seduta dolla

sessiono alla ventura leva o quindi ancho alle love successivo fino a

che non siano cossato la cause che determinarono 11 rimando pri-
mitivo.
In qualunque tempo venisso a cessare la causa che determinð 11

rimando del suddetti inscritti, i prefotti od i sottoprefetti disporrarmo
ondo a cura dei aindaci sia loro intimato 11 precetto di presentarsi al
consiglio di lova, sotto pena di essere dichiarati renitenti, per essere
visi'ati e, so tdonel, arruolati; e laddove loro spetti la ascriziono alla
la categoria dovranno essere immediatamente avviati sotto le armi,
so la classe di leva nella quale ha luogo 11 loro arruolamento sia già

partita. l¾el caso opposto saranno provvisti del fog:Io di congodar il-
limitato provvisorio e non andranno sotto le armi se non quando la

classe s'essa vi sarà chiamata.
Oro il mentovato precetto non potesso ventro intimato person'ai

mente agli inscritti, basterà sia rilasciato nella casa di loro abittsfone,

e, quando non possa neanche in siffatto modo aver luogo l'Intima-

ztono, sarh a01sso alla porta dell'abitazione stessa degli inseritti od al-
l'albo pretorio,
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S .156el¶on possono essero mandati rivelibili a due leve successive

-pol'disposto degli articoli 78 o 80 della legge se non gli inscritti che

concorrono alla leva della, propria classe de nascita.

.,$ 157. GII inscritti rimandoti, di cui al § 155, gli omessi ed i re-
nitenti possono esseremandati rive libili soltanto alla leva ventura se ap.
paÑenãnti per eth alla classo di Icva imme liatamente precedcate a

qÊellagiqualo concorrono, e non potrà invo:e aver luogo alcun

loro rimando per rivcdibilità, se appartenenti a due o pio love pro-
codenti.

S 158. I consigli di leva sono actorizzati a visitare o I arruolare in

antielpptlone al giorno destinato pel loro esame defluitivo, ma durante
ja.' salóneiguagli ,inscritti i quali aspirina ad essere assegnatl all'arma
del algcarabinieria ovvero ad un corpo di alt:a arma quali mus canti
con imme,diots partenza per lo armi, quando ad essi consigli ne venga
rivolta domanda dal comandanti dei distretti rispettivi.
.Ove,dalla visita cui saranno sottoposti tali inscritti davanti at con-
sigli di leva questi 11 riconoscano non abili, si asterranno dal pronuu-

clarno la riforma, essendo obbligo degli-inscritti SLOSSI di riple?0ntarSI
pil'.csyme defluitivo cogli altekinteritti del loro mandamento. Qualora
invoco siano riconosciuti abili, saranno arruolatl in la categoria e,

p.rovvisti.dol gglio di congedo illimitato mod. n.13, verranno imme-

latatnettta avviati al distretto militare clie ne richiese la visita por

assare assegnatl, a seconda dei casi, alla legione allievi carabinieri o

al corpi nol quali debbono prestare servizio come musicanti.

§ 150. I comandanti del distfetti militari, prima di chiedere al

consigli di leva la visita per anticipazione degli inscritti aspiranti al-
Passegnatione all'arma dei cafábinieri reall, avranno cura di constatare
la loro idoneità fisica o morate al servizio in detta arma.

In gagnto agli aspiranti all'assegnazione ad un corpo in qualüà di
musicanti, à egomandanti dei distretti militari promuoveranno la loro
ThitlÎ anticip'tÍtassolo allorquando ne venga ad essi fatta formale do-

ma dSÎ örúandanti del-corpi ove debbono essere ammessi in detta
quallá.
ASynglj uqi che agli altri gol, I comandanti dei distretti faranno fir-
maËtuna dichiarazione conforme al modello n. 11 del catalogo, colla
qttate-accettino l'obbilgo della ferma di 5 anni e rinuncino al pas-

siiŠÌpgla,2a categoria che loro potesse spettare alla sistemazione

del contingénte.
Gli.fascritti circa i quali il consiglio decide durante il se.

con o periodo lella leva in corso andranno in conto della leva suc-

cessiva, nelle cui listo devono essere aggiunti a mente del § 42.
Tuttavia quelli di essi che saranno arruolati in 1a categoria do-

Vranno ossore mindati subito sotto le armi, se già vi si trovano gli
uomini di la categoria della leva in corso.

-In caso contrarlo sat•anno provvisti del foglio di congedo illimitato
provvisorio"ed andranno poi sotto le arrmi con gli uomini di 16 ca-

togrig della leva in corso, ad eccezione del renitenti ! quali do-

Vranno sempre bssor mandati subito sottö lo armi.

Por quanto porb riguarda la decorrenza dcIla loro forms, essi se-

gnh Ñ.'la"šoito dogli inscritti della classe della leva durante la quale
obbo lU¡(Nil loro arruolamento.
§ 101. Gli inseritti visitati nel secondo periodo di leva in corso, i

qúa1Ÿsí trövano in alcuno dei casi spoeiticatl nelle le loro e ed (del
§ 93, safanno rimandati alla Icyn immediatamente successiva.

Sä peið apparteng'óno per età a due o più leve precedenti a quella
in°Còfso, non potrà aver luogo il loro rimando e saranno senz'altro

rifoèmati.
S 162. In occasione dell'esame dennitivo degli inser¡tti dovranno

essere indicati sui modelli n. 12 e 15 i contrassegni personalt rela-
tivi alla statura, al capelli, egli occhi, al colorito, alla deatatura ed,
ove occorra, ni segni particolarf.
La statura sarà misurata secondo il disposto de! S 325; gli altri

00ntrasserni dovra no essere rilevati dall'uûlciale medico perito nel-
Patto,stesso della iIsita deIn Inseritto e un osso uûlciale faui insert-
ve're sulla scheda di cui al § 146.

I determinare i vari caratteri che presenta ciascuno degli orgarl e
délio parti da cui devonsi ricavare i contrassegni personali, gli ufD-
ciall Int:dici si otterranno alle norme Vigenti in -proposito,

S 163. Gli inseritti idonel alle atmi dovendo tutti indistintamente
essere arruolati, i consigli di leva dovranno, secondo l'ordino indicato

nel § 151, s atuire da prima sulla loro ideneith al servizio mditare

e, questa riconosciuta, procedere al loro arruolamento assegnandoli
alla categoria clie loro spetta in ragione del numero estratto, od alla
3a se no provino 11 diritto.

S 161. Le decisioni dei consigli di leva saranno liepilogate in un
registro somraario, conforme al modallo n. 10, che sarà compilato
dal commissarto.

Ogni decisione avrä un numero progressivo sino al chiudimento
della sessione della leva chiamata.

Vi saranno perð registrati eziandfo:
a) i provvedimenti presi dai prefetti o dal sottoprofetti relativa•

mente at passaggi di categoria per effetto dcIla sistemazione del con-

tingente.
b) le decisioni pronunciato dal consiglio al termine del secondo

periodo della leva in ordine agl'inscritti che hanno concorso alla lova

stessa con un loro f atello.

c) i passaggi dalla 2a alla' 16 categoria che occorrerà di fare alla
fine del secondo periodo per completare il contingente.
Le decisioni pronunciate dal consigli durante il secondo periodo

della leva chlamata saranno riepilogate nel registro sommario, mo-
dello n. 10, che dovrà essere impiantato por la leva successiva, per
conto della quale sono emesse quelle decisioni.
In q est'ultimo regl§tro sommario dovranno poi continuare ad essere

progress va'nente registrate le decisioni che saranno emanato dal con-

siglio della leva stessa.

§ 165. Le formale delle dec's'oni del consiglio siranno le seguenti:
Escluso, art. 3 legge, condannato .

.
. . .

Cancella'o þer . . . . (morte, sudditanza estera, ecc. ecc.) ;
Rimandato alla seduta suppletiva del di

. . . . . (ovvero
alla prima ventura leva) per. . . . .

Ri/'ormato per .

Abile, arruolato 16 (o 2a) categoria;
Abile, arruo ato la categoria quale premunitosi pel colontarfulo

di un anno ;

Abile, arruolato 3a categoria per . . . . .

Abile, arruolato la (2a o 3a) cataforia, guardia di finanËa per
anni 5 dal di . . .

Abile, arruolato temporaneamante 3a cateŒoria per . . . .

Ammesso a farsi surrogare (la o 2a categoria) dal fratellð
nato il . .

Rappresentato dal fratello surroÿante . . . . . . . della
c'asse . . . , il quale è assegnato 36 categoria per . . . (op-
pure fa o 26) ;

Dichiarato renitente ;

Revocata assegnazione 3a categaria ai termini del § 445 ed
ascritto alla P (o 2a) categoria).
Per que!!! inseritti che si trovino già vincohti al servizio militare,

i consigli di leva si serviranno, a sceonda dei casi, della seguonto
fs,rmola:

Già at servizio como colontario ordina'rio (ovvero allievo, ugl -
ciate, volontario di un anno, colonta-io di un anno con facoltà di
ritardare il servizio) nel reggimento . . . . . (settola o corþo)
af n. . . .

di matricola.

§ 166, Per gli ins:rttti poi arruolati r,el socondo periodo della'leva
in corsa i consigli si serviranno delle formole seguenti:

Al>ile, arruolato nel secondo periodo della leva sulla clahse .

. . . . . .
in la (2a o 36 categoria) per conto della leva suc-

cesseva ;
liiformato nel secondo periodo della l#ca s¼lla classe . . .

per......
Visitato nel secondo periodo dell t leva sulla classe

. . . .

c rimandato a quesra leva per .

Già arruolato nel secondo periodo dalla leva classe
. . . .

Non compreso nella formazione det contingente perchè . . .

(morto, riformato, dichiarato riveditrile, prosciolto definitivamente
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dal serufzio, assegnato o trasforto in 3a-cist,ego la ,fx applicazione
delÚ.art; 19 o 90 detta leçgs) dopo il suo"arri al

,
esto in is ca·

ge0oria nel secondò período d ilâ leda cisÄse' . . .

'

S 167. lifeno nel casl dl dichlarata indondith e di arruolamdato degli
inscrlitt in la od in 26 dategoria per la sorte del numero, Ín tutto 10
altro deals1cnl dovranno essore indicati i mot:Vi che vi.dledoro lttogo,
accennando in virttir di quali articoli della leggo o 'doTo'onéo delle in-
-fermità fitt•óno profforite.

ItèÜo dob!sloni di nssegnazione alla 36 categoria por gli art'coll 87
e 88 dolla legge si dovrà inoltre Ind:care tanto Il nomo ilei fratello
da cui si ripete l'esenzione dal servizio di 1* c di 2a categoria, quanto
11 corpo cui trovasi od era ascritto. '

S 108, Lo decisioni del consiglio saranno trasaritte sullo Ifste di
estrdZIODO, B0nchè, por cura del segretari comunall, sulle listo dg
leva.
Quelle poi relative ad Inscritti di love anteriori dovranno inqltre

essere trascritte a cura del commissario dl lova o del segretari co-
muuall cui spotta nelle liste di leva o di estrarlono dolla classo dalla
quale essi inseritti provengono, eccennandosi alla 'leva in en1 furono
pronunziate
' $ 16). Dolle decisioni di osclusione degli inscritti dal servizio mili-
t2re, nonch6 di quello di cancellazione do' molesimi per riconosciuta
cittadinanza estera, I presidenti del consigli di leva dovranno, caso
per caso, informare immediatamente il ministro della guerra, trasmet-
tondogli tutti gil atti in base al quilli ciascuna docisiono sarà stata

pronunziata.
- S-170. Nian inser.tto puð essere oggetto di p!h decisioni dello stesso
consiglio-di-leva, eccetto nel casi di rimando ed in quelli provisti dal
g) 3ð0, 445,' ED, 570 e 611.

S 171. No,n puð 11 constglio estendere 11 disposto della legge ad altri
casi'cho per analogia gli sembrassero pareggiabili a quelli nella me-
desInta definiti. ·

,Not dubbto, ed a scanso di roono retta Interpretaziono, no riferirà
al mints:ro della guerra trasmetteadogli apposita relaziono, non cho I
dacu~menti cho alfuopo fossero stati prodotti.
S 172.'Q'ualora nel procedere all'esame dcGultivo ed arruolamento

si Ÿenga ál riconoscere che sulle Ils'o d'estraziono sia occorso talun
errðre d'indiclizlóne o slavt quakhe lacuna, 11 Consiglio prescriverà
lo occorrenti rettificazioni.

§ 173. Sulla'rlÄiesta di talun -membro del Consiglio di leva, corco
puro déll'ulÍÍciald Âi>car'abideri reall, saranco inserito nel registro
sommatto le Ö¿ertizlon! We'Ì'iln Í'àiiro credesse dover fare in
ordino a'le doc'sloni dallo sinali fosso d ssenzionto,

S 174. TuttÎ i documenti prodotti dagl' inscritti, dat loro rappresen-
tanti o dal sindaci, ondo promuovero una qualche decis one, saranno
dal commissario di leva conservati nell'ufBelo di leva raccohl in un

fascicolo divisi per mandamento, con a tergo Pindleazione della classe
di leva, del cognome e nome delfhs'r1tlo, del numero d'estrazione
ché gli sia toccato in sorte od attribuito in capolista e del numero
della decisione trascritta sul registro sommario, Clð deve farsi anche
quando il consigl|o non abbla secondato la domanda degli inseritti.

§ 175., Al chiuderst di ogal ssduta i membri del Consiglio ricono-
sceranno so tutto le deelsloni furtno tres,:ritte sul registro sommarlo,
non che sullq listo d'estrazi<ne, facendo all'uopo flyarare alle omis-
sfoni od inosattezze che fossero eccorse.
Cascun membro apporrà quindi la sua firma sullo,stesso régistro.
S 76. Prima di procedere alla consegna dei fcgt! di congedo II:Imi-

tato d1 16 o di 2a categoria, il p-osidolte del Cons glio di leva sign!-
f1cherà agli inscritti che, se arosse-o a porgelo richiami al ministro
della guerra contro le decisionf del Cons'gilo di leva, od at tragistrati·
ordinari sulla legal th del loro arruolamento, devorio uniformarsi n'le
dirpos'z'oni contenute hegli articoli 18 e Gi dolla legge e nel capi
XI e XII del presento rogolamento.
§ 177. Quanto volte rolle sedute fissate per l'esame dellattivo i

Cons1811 di leva non abblano potuto complore al riguardo d1, taluni

inscritti le incoinbenze.tutte stabilite dalla legge o dã1 preserne rego-
famonto, essi potranno riunirsi in seduto suppletivo priina della chlu
sura della sessione, ondo nelle medesimo del.bararo sulla sorto di
detti inscritti.
Ad ogni modo prima della chiusura della sossiono i Consigli di leva

dovranno pronunciare in modo Jolinitlyo sopra tutti gli inscritti la
cui sorte fu tenuta sospesa durante lafsessiono stessa,
S 178. Per i rimandatl alle seduto suÿplO 'a'càusa di procedura

ponale i prosidenti del Consigli di leva'il accorlorannä per mezzo del
þrocuratore del Ro se sla possibile di farli ièltare, od, occorrendo,
arruolare prima della chiushra dolla ses'sfo' o; òÈe~clð"non fosse pos.
s b:le, provvederanno perchó 11 CoñsiglfÑ dé idi di rimándarli alla leva
saecessiva,

, , ,,,, s
'

$ Ù0. Gli inscritti che alla chiusura dellaSessione'comprovin .di
essere stall Impedhi a presentarsi al Consigilo a ausi di forza mag-
gloro saranno rimandati alla lova successiva -

Per gli In'scritti che alla st'essa op ca, st ovino tuttora in oiserva-
zfono alPospedalo dovrà provvedersi secondo ò disposto al successivo
S 834. •¾

-

$ 180. Gli inscritti che furono rimandati alle_ sedute suppletivc, ove
non si presentino, senza giustilleato_motivo, nol,gforno per essi sta-
bil·to, saranno dichiaratt renitentl. '

S 181 Nel giorno fissato dal ininistro della guerra per la cliusura
della s.ss'oue il corsiglio di les cò'mpjuto lo operazioni d II'esame
definitivo ed arruolamento degli imÎ Iristti,.forriorà, a senso del a let•
tera b) dell'art. 74 .della leggo un cloaco nominativo degli inscritti
rimandati alla leva successlya.
Dl tale oloaco s.ira pos:fa_del profotti e dai sottaprofetti trasmesso

un estratto al sindaci dei rispettivl comuni a cui appartengono i Í$
mandat! po: Paggiunzioco di i¡uÔtl Indoritti nelle listo della loya s et
cess'va.

Compilato 11 detto clence, 11, presidento del consiglio di leva chiu-
derà la sessione o provvederh'po're'hó venga spedita al ministro della
guerra copia auto tica del vorbalo di chiusura, conformo al medello
n. 11, not quale sla riportig Íl prospetto nurcerico degli inscritti aÑ
ruolati in 1a, in 2a eiin 34 catogoria, di cui alla felt rii a) del citato
art. 74.
Doie9do sul dati contonuil in questo verbalo isoro basato il ri-

parto del contingoute, i presidenti dei cons'gli di leva, onde assicu-
rare l'esattezra det dati stessi, dovranno, qualche giorno prima di
quello flssato por la.chiusura_dojla.gssione, porsi in corrispondenza
col comandanti del distretti millt2rl- por accortare che le risultanze
dello 11sto di ostraziono'o del ro31stro :sÎmmãrfo corrispondono esat-
tamento con qucile dogli olenchi modolli ni 12 o lii.

§ 187. Nel tormine di quindidi giorni dalla chi, sura de'la sessicno i
profotti ed I sottoprefetà trasmolteranno'al ministro dolla guerra una

relazione particolaloggiata intorno al mòdo õon cui i funzionari e gli
impiegati incaricati del servizio 'della 1èva doncorsero, ciascuno nel'a
rad cho gli spetta, al regolaro andiniento del servizio stesso. Si
fork eenno nella ro'azione d1 egú1 arvertenza o particolarità che fosse
necessario di riferfro cooOdenzialmente al ministro, onde possa p::en-
dere occorrendo, quel provvodimenti, ch•, nello intorosse del servizio
e della pubblica morolo fossero reputati necessarl.

'

Questo relazioni dovranno avero sonipro -liri iarattbre generale, ed,
occorrendo di f9re del confronti con 10 love passato od presotaro
del dati, dovranno questi ossero esposti in modo riassuntivo e sinte·

tico, ondo non vengano ripetuti quelli gli dimostrati nel conti dl lsta.
S 183. I comandan.i dol distretti militari trasinetteranno al:a lor

volta al ministro dolla guerra, éntro il terzo giorno da que'lo della
chiusura della sessione, un prospetto numerico degli arruolati nella
16, 24 o 3a categoria, conforme a quello clio fa parte del modello
n. 11 o divisa per ciascun circondario compreso nella rispettiva cir-
coscriziono.

(Contmua),
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

Rerrmca r>'INTESTAZIONE (Ía pubblicaziotte).
ËiÍ6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioo:YÑí802515 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
liro-200, al'mome di Ratti Anna di Cosimo, nubile, domiciliata in An.

cono fu'coil intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

rioiledenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dc-

vova invece intestarsi a Ratti Maria-Anna di Cosimo, minore, sotto

1 ammintstrazione del padre, domielliata in Ancona, vera proprietaria
dalla rendita stessa.

A ÏãrminLdell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida lúnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prirnä'pptblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opjiisizionha questa Diroziono Generale, si procederà alla rettifica di
dettatiscrizione nel modo richiesto.

Romag 11 20 luglio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

IÍnTrrrica n'INTESTAZIONE ga pilŠŠlÅ¢ß3$01td).
)SI dÌchiarato che larendita seguente del consolidato 5 Ot0 cioè:
N. 030820 d' iscrizione sui reg¡stri della Dtrezione Generale per

Hre 400, al nome di Strina Carmela fu Antonio, vedova di Mulfa

Salvatore, domicillata in Siracusa, vincolata at termini dell'art. 11

della legge 8 opello 1881, n. 149 (serto 3a) o dell'art. 42 del regola-
mento annesso al Regio doereto 31 agosto 1886, n. 4012 per il ma.
trimonio fra la titolare e Loreto Corrado fa Giovanni, guardia di fl-

nanza, ecc., ò stata così intestata per errore occorso nelle indicationi

datopai richiedenti alPamministrazione del Debito pubblico, men-

trechð:doveva invece intestarsi a Strint Marta-Carmata fu Antonio,
vá Va di Malfa Salvatore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

tormini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida c)dunque possa avervi .interesse che trascorso un mese dalla

pri o blicázlone di questo avviso, ove non siano state notiflcate

p¡iosiziont-.a qifesta Direzione Generale, si procederà alla rettinca di

det.alserizione rol modo richiesto.

Îlinia, 11"Ô luglio- 1890.
Il Direllare Generale: liOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptibblicaziotte)
SI & dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 0¡q, cioè:

n. 820625 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

700, al nomo di Fadini Orazio, Umberto, Giulio e Maria-Antonietta

fu Gerolamo, I due ultimi sotto la tutela di,Fadint Marco, tutti eredi
Ín vlsi di Bisleri Antonid, domiciliati in Crema, ð stata così intestata

r eiroro occorso nello inäicationi date dai richiedenti all'Ammini-

itiatto!$ del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

F:ÅlŠÏ Òrazio, Umberto, Clullo ed Antonia-Maria fu Gerolamo, veri

Ôpilotari della rendita stessa.

- A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chhinge.e possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pu'bblicazioso di questo avviso, ovo non sieno stato notißcate oppo-

skoni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettillea di detta

lécrizione nel modo richiesto,
Roma, il 9 luglio 1890.

Ti Direttore Generale: NovELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE {3 ptà¾eoso .

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0 cioè:

n. 345601 d'iscrizione sui registri della Direzione Geacra'e (corri
spondente al n. 162721 della soppre:sa Direzione di Napoli) per tre

50, el nome del Presidento della Deputatione provinciale di Salerno,

con vincolo d'usufrutto a favoro di Monaco Antonio fu Pietro, ô stata

così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
al.'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco in-
testarsi al Presidento della Deputazione provinciale d1 Salerno, con

Vincolo di usufrutto a faT0re di Monaco Angelo fu Pietro, Vero
usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regoiamento sul Debito Pubblico, el dit.
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese, dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giuino 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SAIARRIMENTO DI RICEVUTA a pul>blicazioise).
Fu dichiarato lo smarrtmento della ricevuta rilasciata dall'inten-

douza di Finanza di Avellino, in data 27 settembre 1883, col numero
28 ordinale e numero 426 di protocollo e numero 4078 di positione
pel depositoMatto dal signor De Guglielmis Angelantonio fa ifatteo

del Certificato del consolidato 5°¡, N 227553 della rendita di lire 85,
intestato a favore del medesimo, per farvi unire il nuovo tegilo di

compartimenti semestralt, essendo rimasto esaurito il prcisistente colla
riscossione del semestro scaduto al 1 luglio 1885.
A termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora non interven•

geno opposizioni, il sopradetto Certilleato, già monito del nuovo foglio
compartimenti semestrall, sarà consegnato al prenominato signor De
Guglielmis Angelantonio fu Matteo, senza obbligo di re,stituire la rice.
vuta, dichiarata smarrita, che rimarrà di nessun valoro.

Roma, 20 luglio 1890.
IL Direttore Generale: NOVELLI.

.I

N. 30349 2a Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 29 luglio 1873, colla quale venne prescritta la costry-

zione delle ferrovie complemcatari fra lo quali à compresa la linea
Roma Solmona;
Vedutoildcoroto prefettizio 5 aprile 1890,n.14442,con etd Venne

ordinato al Ministero del Lavori Pubblici il deposito nella Cassa del

depositi e prestiti delle indennità concordate degli stabili da occu-

parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati
Veduta la polizza rilasciata dall'Ammin'strazione centrale della Cassa .

dei depositi o prestiti in data 20 giugno 1890, col numero 17051,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1885, N. 2359;

Deeretas
Art. 1. Il Ministero deiLavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che la seguito e parte
integrante del presento decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'Uillcio di registro, in-
scrito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'Ufficio delle ipoteche, af-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Cineto
Romano, notifleato al proprietario interessato, alPAgenzia delle imposto
dirette e del catasto di Tivoll, per la voltura in testa al Demanlo dello
stab le occupato.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giornt successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presento decreto, e nel
modi indicati nell'articolo 51 della leggo suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine ed ove non sianet pro,
dotte opposizioni si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tale, previo la dimostrazione della leg.ttima proprieth e libertà da vin-
coli reali dello stable rappresentato dalle indennità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolaro Istanza alla Prefettura.
I Art. 5. 11 sindaco di Çtneto Romano provvedefà a fare afflygere eh
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l'albo pretorio del Municipio il presento decreto, o a notißcarlo agli
interessati a mezzo diusciere comunnlo

Roma, 10 luglio 1890.
Per il Prefeito: Caosto.

Per copia conforme ad uso amministrativo
18 Segretario di Prefettura

Nunzio Vitr.ur.

.Nenco deieiltRoo degli staWS di eni si a.storizza l'occupasione:
1. Borghese principe di Vivaro D. Camillo, fu Marcantonio, domic1-

liato in Cineto - Torreno som, pase. la cont. Valle Cupoli, de-
scritto in catasto col numero di mappa750 sez unica, confinante
De'Angelis Giuseppe, Latini Benedetto e strada Vocchia di Rio-
freddo - Superficio in m. q, 345,7ö -• Indennità stabilita:
lire 18.13.
Registrato a Roma li 11 luglio 1890, registro 130, n. 321, atti

pubblici.
Il Ricevitoro

ÛACGIAT 0 BI.

088ERVAžIONI METEOROLORICHE
fatte mot mosto ossawasorio get conosso Romane

il di 2Bluglio 1890.

8 barometro iridotto al sero.I?altona della stazione à dimetrl49, 6.
]Baremetre a mezzadi . . . . . 761, 0 ·

timMith relativa a me:sodi . . . . . 36

Tento a mezzodi . . . . . Sud debolo.

Clelo a mezzodl .. . . . . 1[2 coperto.
massimo 20', 0,

gerasemoire sentigrado
miotme 19•, 3,

21 luglio £890.

Europa pressione leggermonto bassa Norvegia e Sudest; elevata
occidente. Christiansund 756; pentsola balcanica 757; Svizzera 705;
Valenzia 772.
halla 24 oro: berometro alquanto salito ; temporall con ploggle

que lh fort1Nord ; temperatura diminutta specinimente Italla supertoro ;

venti quarto quadrante in forza molte stazioni. Stamane ciolo co-

perto Piemonte, sereno altrove; venti deboli freschi variabili. Baro-
metro livellato intorno 759 mill. Maro calmo.

Probabilith: venti deboll frescht speela!monto settentrionall, cielo
serono con qualche temporalo continonte.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGI¾AMMI ·

(souzza sozum)
RONCIGLIONE, 21. - Questa mattina alle ore 0, 11 prlncipe di Na-

poli, fra le entusiasticho acclamazioni della popolazione ð partito per
Viterbo, donde ritornerk verso le ore 4 pom.

VITERBO, 21. - Fino dalle prime oro del mattino la popolazione
ainulva sulla via, fra la residenza Municipale o la Porta romana, at-

tendendovi l'arrivo del principe di Napoli.
Tutto le associazioni chtadine e parecchio del Comuni del circon-

darlo si orano schierate lungo la detta via.

La popolazione esultante accolse il principe con calorosi applausi
ed evviva e 10 accompagnð fino al Municipio.
Gl.mto 11 corteo alla reefdenza comunale, la popolazione fece una

nuova e grande ovaztene al principe di Napoli, che ripetute volte fu

obbligato ad aflacciarsi al balcone a ringraziare.
VITERBO, 21. - Il prinelpe di Napoli, accompagnato dalle autorith,

ilo¡io ylsitata la (fattedrale, sempre acclamath dal popolo testante, si

è recato al Teatro deg'Unione, ovo fu cantato un Inno musicato dal
maestro Medori.
Al suo apparire nella sala del teatro, gramita di signore e de!!a più

eletta societh, il principe venne entusiasticamente acclamato,
Il principe ringraslð ripetutamente mostrandosi grato delle dimo-

strazioni con on! A stato accolto. ·

LORD.RA, 21. Il Times ha da Zanzibar:
« Peters à partito per Berlino, ove si reca a provocare un' agita

zione contro la cessione delf Uganda alF inghilterra.
« Egli dichiara che PUganda 6 interamente acquistata 6;II interessi

tedesch! ».
.

Allo Standard si telegrafa da So0a:
« Il Governo bulgaro è soddisfattissimo delle concessioni fattegli

dalla Porta relativamente al vescovi bulgari di Macedonia. -

c Tale successo gli gioverà per le elezioni alla Sobraq)e e gli per-
metterà d( aggiornare la questione del riconoscimento del Principe
Ferdinando e dell'Indipendenza della Bulgarla».
ATßNB, 21. - UAcropolis dice che i vescori della Macedonia, ai

quali si riferiscono, i Berata del Sultano, non presentano per la Grecia
un interesse immodlato,
La Serbia a sopratutto interossata in questa questione, che la Grecia

deve seguire piuttosto dal punto di vista dei principli.
Lo stesso giornale soggiunge che lo stato delle forze navali mlHtarl

non permetto alla Grecia d'intervenire eñIcacomente, prima di un anno,
per appoggiare energicamente le suo rivendicazioni.
VITERDO, 21. - Uscito dat Teatro delfUnione, 11 principe di Napoll

si rec6 a visitare 11 monumento a Re Vittorio Emanuele nel .stardino
pubblico o poscia 11 Santuario della Quercia e la Chiesa di San Fran-
cosco.

Al'e 2 pom. Il principe di Ngpoli, ossequiato oil accompagnato dalle
autorith ed acclamato dalla popolazione, ð partito per Roneiglione.
VITERBO, 21. - Allo ore undici ant. ha avuto luogo una colo-

zione offerta dal munleipio al principe di Napoll. Vi Intervennero
deputati e le autorità.
Dopo la colezione il principe d1 Napoli ricevette i pubblici funzio-

narli, i sindaci del circondarlo, i consigliori provinciali e comunalf,Ia
magistratura, il pres de e I direttori degli istituti scolastici ed i rap-
prosentanti degli IEtitull e 00110 888001811001.
CASALBUONO, 21. - Provenienti da Napoll sono qui g°unti a!Puna

pom. gli on. ministrl Finall o LacaYG, SCC0mpagnati dal direttore go.
nerale dell'agricoltura, comm. Iliraglia, dagli on. deputati R1naldi e
Senise, dal presidente della deputazione provinciale, Bruno, e dat de-
putatt provinciall Porrelli, Corbo e Negrone.
Gli onorevoli ministri furono ricevuti alla stazione dallo autorità.

East proseguono 11 loro viagglo diretti a Lagonegro.
VENEZIA, 21.- L'Ambasciata marocchina accompagnata alla sfa-

:Iono dallo autorith 6 partita alle 4 pom. per Vicenza donde si re-
cherà domani a visitare gli stabillmenti industriali di Schio e poscia
prosegu'rh per Milano.
L'ambasciata espresso ripetutamente la sua soddisfazione por Pac•

coglienza ricevota.
RONCIGLIONE, 21. - Il prineige di Napoll ð ritornato da Viterbo,

alle ore 4,30 pomeridiano.
La cittadinanza fece a S. A. R. una bella dimostrazione d'altetto.

La rapprescotenza comunale, gU Implogati governativi e comunali e
tutte le associazioni cittadine formarono un'imponento corteo con
banda e si recarono flao al Villino Leali, acclamando con entuslasmo
al Re, alla Rogtna e al principe di Napoli.
La città 6 in festa,
MOLDE, 21. - Iersora, Pimperatore Gug!!elmo pranzð a bordo del

yacht Hohenzollern col principe Enrico o cogli ammiragli Deinhard
o Schroeder.

Oggi, Pimperatore feco un'escursione a Romsdal.
CERESOLE REALE, 21. - Alle ore tre pomeridiane, S. N. la ro.

gina, ossequiata dalle autorità e calorosamente acclamata dal videg.
gianti e dalla popolaziono, 6 partita alla volta di Gressoney.
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Valore 2 REZZ IVALORI AMMFSSI

a Godimo¤te IN LIQU)DAZTONE e i OSSEltfÀZIONI
IN CONTANTI

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fino corrente Fine prossimo

RENDITA50 jf.agrida . . . . .iluglioDO- - . . . . . . . -- 94,821128382112 .
.

. , a . .
-- IJzcoup.L,8,1710 t2.2 » ..... -

-
- - 04,7711204,75.9476114 ....,,. ... ... -- ......,

detta 300§i,agrida.....iaprile90- - ......, -- ....... ....... -- .......I (S.a > ..... » - -

-......
-a
....... ....... 6150 ...'....

Cak. sul Togoro Emisa. 1860164 , . . » - -

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 97 80
, , ,

. ; , ,

Obbl.BeniEcclesiastici5410.... * - --

.......
--

....... ....... 97- .......
PrestlLoR.BlountS010 ...... * - -

....... -- ....... ....... 96- .......
***w;oltothschild........igiugo.co- - ....... -- ....... ....... 98- .......

Obbl. Munlolp. o Cred. Fondlario
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

m^11Ô¡O f.a Emissione
4 010 B.a. 3. ; 4 4 5,a o 6.a EmisaÎ
Cred. Fond. hanco S. Ifpirito . .

Danca Nazionale 4 010
4 112 010

Banco di Sicilia
.
.

Nappli . .

Aziop! Strade Ferraft
erðreriäika'ali . .' .- . . .

Mediterrane« stampigliate .

certif. provv.
Sarde (Preferenza) . . . .

Palermo.-Margrap.1a e 2a E.
. dellä Sicillä . . . . . . .

I luglio 90 500 500
i ottobr, 89 500 500

.500 500
i alilife 90 500 500

500 500
500 500
00 500
500 500

i luglio 90 500 500
500 500
500 250,
250 tŒ

i aprile ga 500 500
i genna. 00 50û ð00

Azioni Banche e Società diverse
A ifania Ñazibliale .

I genna.90 1000 750
,Rornana i luglio 90 1000 1000
Generale . . . . .

» 500 250
di RomA > 500 250

. TIbatina .
. . . . . . .

I genna. 80 200 201
Industriale e Commerciale. I aprile 90 500 500

.,

a acert.proy. 500 KO
Soc. di'Credito llobiliare italiano. t luglio 90 500 400

di Credito 3fdridionale-,. . .
I genna. 84 500 500

Romana per l'Illum, a ñaz ata. I aprile 90 500 500
Acqua Marcia . . . . . . .

t luglia Ot 500 500
Italiana _per condotte d'acqua i genna.00 50 450
Immobiltare

. . . . . . .
.I i luglio 90 500 600

dei Afolini o Magaz. Generali. > 250 250
Telefont ed App. Elettriche ,

i genna. 89 100 LOC
Générale'per'VIlluminazione . t genna.90 500 500

m
.
Anonima Tranlygy Omnibus .

> 250 2X
Fondiaria Italiana . . . . . I genna. 89 150 150
della Min. e Fond. Antimonio . i aprile 90 250 230
del Materiali Laterizi . . . . > $50 250
Navigaziorte Generale Italiana i genna. 90 500 500
3IetAllurgica Italiana . . . . « reo 50f
della Piccola Borsa di Roma . > 250 25f
Cau;choup > 200 SQL

Arloni Socloth Assicurazion!
Az.•Foadiarle•Incendi . . . . . . .

I genna.90 100 100
Fondiarie Vita . . . , 250 125

Obbligizioni diverse
Obbl.FerrB+ iífë'llOioEiniss. 1887-88-89 i luglio 90 50' 500

. TunistGoletta4010(oro) » 1000toon
Soc.linniobillare . . . . . . I aprile 90 500 500

4 010 . . . . .
« 200 250

Acqua 3farcia . . . . . I Inglio of 5'O 500
88. PF. Aldridionali . . .

I aprile 90 50 500
FF. Pnntebba Alta Italia . i luglio 96 500 .90
FF. Sdrde nuova Emis. 3 010 i aprile 90 500 500
FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oroy > 300 300

II » » i luglio 90 300 300
FF. Second. della Sardegna » 500 500

Bu0ai Meridionali 5 010 . . . . , . . » 500 500

Titoll a Ruotazione Spoolato
RendÏta Austriaca 4 010 (oro) . . . .

- -

Obbl. pfostito (Iroce Rossa Italiana . I aprile 90 25 25

""

•••ee•.

-- 480 .....

- - 492 490
. . . .

. . . . . . .
-- ."e .e ••er..

....... 1055-41"

. . . . . . . 625-6 o- anlegcows

....... 2ô8-

C A MB I
e

Nomin. PItEZZODI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1890

3 Jrancia . . . .
90 giorni

Parigt . . . . Cheques.
4 Londra . . . .

90 etorni

Ÿie'uno, TrÎeste egŠr
Germania . . . 90 giorm

. . . Cheques

00 20
101 -
2528

.Risposta dei premi . . . . . . - 20 Luglio
Prezzt di compensazione
Compensazione . . . . . . . .

30 *

Liqmdazione . . , , .
. . . . 31 »

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 0¡O , . .
96 80

> 3 Clo e
. .

di -
Obbl.BeniEccles.30 --
Prest. Rothschild50 98 50
Obb.cittttdiRoma401 440 -
* Gred. Fondiario

Santo Spirito . 465 -
· Cred. Fondiario

Banca Nazion. 485 --
* Cred. Fondiario

Ban. Naz. 4112 0 500 -
Az. Fer. Meridionali

.
730 -

Mediterranee 580 -
certif. 570 -

Banca Nazionale 1790 -
Romana .

1090 -
Generale

.
498 -

Az. Banco di Ïtoma
.

655 -
Banca Tiber na

.
15 -

Ind.o Conl. 498 -
Gertif. 470 -

Soc. Cred. Mobit. 425 -
Merid. 220 -

Gas stampig1. 900 -
Acqua Marcia
st.

. .
. 1170 -

Condot. d'ac. 272 -
Gen. Illumin. 210 -
Immob1bare

.
530 -

Molini e Ma-
gaz Gen.

.
270 -

TramwayOm. 155 -
Fond.Italiana 35 -
Min. Antim. , - -

Az. Soc. Mat. Later, 225 --
Navig. Gen, ,- s

italiana . 370 -
Metalittrgic.
Italiana

.
313 -

della Plceo.
la ßorsa . 215 -
Fondlar.1a-
condi

. . 90 -
Fond. Vita 235 -
Caoutchouo 195-

ObbL Soc,Imm. 50TO 478 -
4 010 20f -

Ferroviarie 293 -

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

'fDMil¾ ftAFFAELE, Gerente - Tipogratta della Gazzetta t//ficiële?


